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(ELEGRAMMI DEL «PIGcoLO» 


al ATTENTATO AL RE DI GRROIA 


I particolari ’ altentato, 


ATENE 27 (N). Intorno 4ll' attentato 
commesso ieri nel pomeriggio contro il re 
Il sì hanno i segnenti particolari. 
mo colpo di fucile esploso dagli au- 
fori dell'attentato contro l'aquipaggio reale 
ferì al piede il cnc 
sedeva vicino al cocchiere. AI secondo 
sparo il re si levò in piedi percoprire col 
suo (corpo la figlin, principessa. Maria, 
Uno dei colpi seguenti ferì il cavallo di 
sinistra, porò così leggermente, che potò 
continuar a galopparo. 
Uno degli autori dell’ 
posto in ginocchio qu 
Strada e da quella po 


attontato si era 
i nel mezzo della 
ione prese di mira 


il re, il quale. stando ritto nella carrozza, n 


ebbe tutto l’agio di vedere come l'a 
sino fosse in preda a sì violenta emozio- 
no; che il fucile gli tremava nelle mani, 
circostanza questa che fu la salvezza 
del re, 

Tl ro potò osservare attentamente l' 
sassino, che era giovanissimo, corto non 
ancora ventuno, e notò che era armato 
di un fucile Gras, Dalla posi in gi 
nocchio l'assissino tirò parecchî 
suo compagno, che sembraza mono corag- 
gloso, si tenno sempre nascosto mel ‘fos- 
sato, 

Al momento dell'attentato non s 
va sullà strada alcom passante. Solo più 
distante cavalcava un ilo della senola 
dei cadetti, il quale attratto dalle detona- 
zioni, spronò il cavallo verso il luogo del- 
l'attentato o vi giunse in tempo per vo. 
dere duo individui che faggivano în lon- 
tananza, in direzione del Symethon, 

ATENE 27 (N) Il cocchiere della car- 

ozza realo narra che quando l'equipaggio 
a wicino al luogo in cui avvenne l'atten- 
tato, umo degli autori, che fino a qual 
momento sì erano tenuti nascosti, si n 
20 fino al mezzo della strada e gridò in 
greco: Maestà, fermatevi! Il re non sentì 
uesta intimazione, e poco dopo echeggiò 
il primo colpo. Il re dimostrò un ammi: 
rabile corazgio a singuie freddo. Egli si 
leyd subito in piodi facendo scudo del 
proprio corpo alla principessa Maria e-ri- 
Volto verso gli aggressori ngitava il ba- 
stono imponendo loro di cessnre. ll primo 
colpo fu esploso alla distanza di venti 
passì, 


Lo stesso cocchiere narra di aver vedu- 
to sopm una collina, in vici a del luogo 
dell'attentato, un individuo armato che 
segnalò con un colpo di fucile 1' ayvici- 
narsi della carrozza 0 cho fece, poi, altri 
segni indicanti cho la carrozza continuava 
la propria corsa, Subito, dopo tali segni, 
i colpi di le gi susseguirono con mag- 
gioro rapi.li 

La narrazione ufficiale dell'attontato. 

ATENE 27 (N). Il Consiglio dei mini 
stri benno iergera alle 10 una seduta stra- 
ordinaria, nella quale fu deciso di pub- 
blicare nella Gassetta ufficiale la notizia 
dell'attentato. 

La pubblicazione seguì alla mezzanotte, 
mediante un supplemento straordinario. 

Il rapporto utficiale è del soguonto te- 
noro: «Mentre S, M' il re, accompagnato 
dalla principessa Maria, tornava oggi allo 
8 pom. da una passeggiata in carroz 
fiporta all’ Antico Nalerone, due scono- 
sciuti, armati di fucili sistama Gras, e- 
aplosero a breve nza contro la car- 
rozza reale circa sci colpi. Il cacciatore 

Corte, cho sedeva vicine al cocchieri 
ei due cavalli furono Jeggermente feri 
8, M. il ro, benchò ‘fosse lovato in 
"TE por riparare la principessa Maria 

alle palle degli aggressori, non fu feritò 
6 ritornò subito al' palazzo.» 


L'impressione ad Alano. 

ATENE 27 RE La notizia dell'atten 
tato ha prodotto in tutti i circolf della 
cittadininza profonda impressione e vi 
vissimo sdegno. I più ragguardeyoli 
sonaggi v'affrettarono a recarsi al p 
zo reale per esprimere il loro sdegno ed 
orrore e per testimoniare alre la più viva 
simpatia. Fra i primi a recarvisi furono 
Delyarinis o Rallî. M contegno del re, che 
del proprio corpo fece do alla figlia, 
ha destato nella cittadinamza la più alta 
e simpatica ammirazione. Anolie nei cir: 
coli meno favorevoli al re ed alla fami- 
glia reale, si biasima aspramente l'attenta- 
to. La parte migliore della popolazione pen- 
sa conispavento alle conseguenze che avreb» 
be potuto portare la riuscita dell'attentato, 
in un'epoca nella quale sono în ginoco i 
più vitali interessi del paoso. T'otta la 
Stampa, compresa quella ostile alla Corte, 
è unanime nel biasimare il truco atton- 
tato e la maggior parto dei giornali 0- 
sprime il timore che 6380 Rosa produr= 
re in Duropa una sfavorevole impressione 
sulle condizioni interne del paese a de- 
sture nuove diffidenze contro la Grecia 
Si pretende che gli autori dell'attentato 
siano da ricercarsi fra i maomettani-ore- 
tesi, da o tempo giunti qui; il re però 
non condivide questa opinione, e iersera 
ogli dichiarava esplicitamente ad nn per- 
sonaggio politico, essere stati gli ai 
mentì della peggiore stampa, che produs- 
sero l'avvenimento di ieri. 

I commenti dei giornali. 


maturazione, il naturale sviluppo degli 
insani e perfidi germi, che ta stampa 
va seminando giornalmente negli animi 
del popolo; con l'utteggiarsi continua 
mento a vigile sentinella } 
tare le più tenebrose macchinazioni e con 
l'ammunire ai lettori fantastici racconti 
di pretesi tradimenti atti a produrre la 
roying della Grecia, Il citato giornale ri- 
leva fl coraggio del re, il quale si alzò 
in_piedi sulla carrozza por coprire la fi- 
glia 001 proprio corpo, esponendosi così 
‘oppiamente alla morto, alla quale non 
isfuggì che per nn 
L'Akropolis scri 


tto miracolo. 

Tutto le simpatio 
sono rivolte al nobile sovrano, N popolo 
sconfessa gli assassiui, i quali, sè gravi. 
sono i soli groci animati da così riprove- 
voli sentimenti. 

L'Embros dice; L'attentato fu effetto di 
diaboliche suggestioni. Il rerimase incolu- 
me; non così però la coscienza nazionale. 

Gli altri giornali tengono uguale lin- 
guaggio. 

In rendimento di grazie. 

ATENR 27 (N). Il metropolita celebrò 
ieri sera ulle 9 e mezzo, nella pella 
privata del palazzo reale, un ufficio. di- 
Vino în rendimento di grazie per la mi- 
racolssa salvezza del re. Durante la fan- 


fu cole- 
della fa- 
Jpiglia toale. Immensa folla stazionava 
Innnvi alla cattedrale. Lungo tutto i 
percorso dal palazzo roalo alla chiosa. i 


tore di Corte, che|] 


.|rono che î 


tai a gven-|V 


corteo reale fu fatto segno ad entusiasti: 
che, infinite  scelumazioni, nelle qual 
Drimeggiava il grido di «viva il rel Il 
ritorno al palazzo seguì noll'istessn ma 
nierà. 


La partecipazione dall’interno e dall'estero. 


dell'azione rivoluzionaria spiegata da una 
corta stampa, cho svisa a doforma i fatti 
a scopo d'agitazione. 

Stamnne il re ha ricevuto in forma so- 
lenne i membri del corpo diplomatico. Il 


ROMA 27 (N). Appena venuto a cogni- 
zione dell'attentato contro il re di (re- 
cia, Umberto, a nome anche della regina 
Margherita, ha inviato a Morgi 
cordialissimo telegramma di fi 
per Jo scampato pericolo. 

VIENNA 27 (N). L'imp 
dato telegraficamente vir 
zioni a re Giorgio per lo 


ricolo. 
ATENE 27 Lo 0: 
0) 


ro ha man: 
imo telicita- 
scampato pe- 


Nicolò, la ro 
tore Guglielmo, 
mi telegrammi n ro 
con lui dello scam» 


N). 
o li 


ino 
Giorgio per felici 
pato pericolo. 
ATENE 27 (N) I cretesi dimoranti in 
Atene si radunarono subito dopo appresa 
notizia dell'attentato, e votarono nn 
i rimono il 


izia dell'attentato ha prodotto 
grandissima impressione in tutte le altre 
città del regno. Dappertuttò sî prep 
imponenti Sirioatrazioni di simpa 
attaccamento al re e alla dinasti 


L'azione della Polizia. 

ATENE 27 (N). Appena avntesi notizia 
ad Alone dell'attentato, la Polizia mandò 
forti pattuglie a perlustrare.î dintorni del 
luogo in cui il eriminoso fatto era uyve- 
nuto. Si seguirono le traccie dei due în- 
dividui, visti fuggire in direzione del 
Sumethon  dall'allievo dellé scuola. del 

dotti ; si perquisirono minutamante tutti 

casolari e le ville per parecchi chilo- 
metri intorno; pattuglie di cavalleria per: 
lastrarono durante tutta la notte le vie, 
senza risultato. 

Si fecero parecohi arresti, ma al mat- 
tino glì arrestati dovettero venir rimessi 
în libertà; nulla essendo risultato a loro 


dattore dell'Embros fu citato alla 
Polizia, per dare sohiarimenti intorno nl 
fatto che il suo giornalo era venuto, assai 
prima d’ogni altro, a cognizione dei. più 
minuti particolari dell'attentato. 

ATENE 27 (N). Si dice che la Polizia 
abbia scoperto le traceia di una società 
segreta, alla quale dovrebbero appartenere 
gli autori dell’attontato, che sarebbero 
stati designati dalla sorta a compierlo, 

Nel pomeriggio la Polizia operò alcuni 
arresti, sui quali serba il massimo sè 
greto. Si sa soltanto che quosti ultimi 
arresti suranno mantenuti, perchè abbero 
già la conferma dell'autorità giudiziaria, 

Forti pattuglie percorrono la città e i 
dintorni; In tranquillità è perfetta in 
Atene e nelle provincie. 


La convocazione delin Camera 
austelaon. VIENNA 27 (B), Il goyerno 
ha ‘intenzione di convocare la Camera dei 
deputati por il 10 marzo. 

L'abrogazione di um diritto che 
han fatto molto ohlasso, VIENNA 27 
{N). Corre voce che il decreto della poli. 
zia di Praga, che proibiva agli stridonti 
di portare distintivi sociali, verrà abro- 
gato fra pochi giorni. 

I ministri italiani = Consiglio — 
ROMA 27 (N). Il Consiglio dei ministri 
tenutosi oggi ha approvito il Ri rotto 
por Ja pa one ‘dell’Italia all Kepo 
sizione di Parigi. I Consiglio discusse 
intorno ai lavori parlamentari e deliberò 
di dare Ja procedenza al progetto sugli 
infortuni del lavoro che sì vorrebbe pro- 
mulgara il 4 marzo. I ministri delibera- 
funerali del ministro Sineo 
siono fatti a spese dello Stato. Fn pure 
deciso che Luzzatti assuma l'interim del 
ministero delle Pi 8 telegrafi. 

Per lia morte dei mi 
ROMA 27 (N). Nell' odierna relazione dei 
ministri, il re ospresse il suo cordoglio 
per la motte di Sineo. Nella mattinata il 
re mandò il suo aiutante generale Avoga- 
dio a presentare le sue condoglianze alla 
famiglia, e di ciò la rogina incaricava il 
suo cavaliere Onore T'ozzoni. A}la famiglia 

arvennero telaorammi di condoglianza 

al duen Tommaso, dalla principessa Le- 
fizia. dal duca d'Aosta, dai sindaci di To- 
rino, di Venozia. di Carmagnola, dal pre- 

dall consiglio e della deputazione 
provincinle di Torino, nonchè jumi- 
merevoli telegrammi privati: Il registro 
delle firme all'hotel Rome, dove Sineo di 
morava è già coperto da migliaia dl firme 
che rappresentano tutta la parte eletta della 

t Fra gli intimi del defunto 
i a visitarne la salma, vi noto 
Biancheri e Rattazzi. 

i funerali che seguiranno domattina è 
ranno certamente solennissimi. pur- 
teciperanno utfi utti i grandi 
sorpi dello Stato,i mi î, il Parlamento, 
l’asorcito e l'armata; la guarnigione in- 
iù sotto le armi, e renderà gli 

La salma partirà col diretto del 
pomeriggio per Torino, accompagnità dal 


Aureliano Schoti 


LE NOTTI DI SANGUE 


Prepriotà lotti produrione vietata 


— Durante il tragitto, di minuto in mi 
nuto, fatele respî 

Eta un curioso que 
tro uomini che attraversavano la 
portando sulle loro spalle quel pre: 
fardello. 

Maddalena camminava vi 
rella, e un domestico del 


D 
stello prece- 
I Di 


o av e 
labbra di Luisa la spugna bagnata di alo- 
roformio. 
Un'ora dopo, la giovane, sempre addor- 
nella cameretta ove 
i suol giovani anni, 
ttorapo, Fprel uney e il ma- 
seduti in un snlottino del on- 


In 
giaro e 
stallo. 


nipote Arno e dal segretario dell' estinto, 
Alberti. A Torino.sì celebreranno martedì 
le esequie religiose, presente la salma, 
nella chiosa di S. Tommaso. La mailre 
ottantimne e.i figli Vincenzina e Riccardo; 


Il 
onda (Camera, 
ufficiale della 
, Jeveranno. lu 
I aninistori e 
urono la bandiera 
are: Pochi momenti. prima 
Sineo tentò ancora di seri 
6 tracciò alcune parole indocifrabili. tra 
le quali si leggo stentatamente: «Torino» 
ssa» e{umerali», Perosa si chiamava la 
moglie di Sineo, morta nel 1883. 
Un'intraprosa anglo-italiana in 
China. ROMA 27 (N). Alla Consulta si 
ignora nffivialmenta, ritenendola però pro- 
babile, l' annunziata  costituzi d 
indacato anglo-itiliano per Pexploitat 
di miniere e ferrovie in nona provinoia 
della China. Promotore del sindacato è 
Angelo Luzzatti, noto per un’ altra con- 
cessione ottenuta nel Siam di sleuno mi 
niere di pistre preziose, Confermandosi 
la notizia il governo darà ‘appoggio mo- 
rale ull'impresa. sì 
Società Osografica Italiana. RO. 
MA 27 Sn La Focietà Geografica nella 
sduta odi 
il suo Cor 


re qua 
Sacchi, Witerni e 
Vanni d'argento al capi 
Ferrandi, benemeriti della Società. 

Por un telegramma a Zola, ROMA 

27 (N). Stasera, sotto la presidenza! di 
uldo Bonfadini, presente Maggiorino: 
Ferraris, vice-presidente a numerosi socì, 
si riunì l'Associazione della Stampa per 
discutere intorno al famoso dispaccio che 
l'ex-segretario dell'Associazione. Baffico 
invid a Zola, provocando, il noto ordino 
iorno del Consiglio direttivo dell's 
one, col quale, giudicando che Bi 
esse esorbitato nelle. sue. attribu- 
zioni, ne, accettava lo dimissioni. IL’ 
semblea, guidata du At 
rettore della Tribuna, disapprovava l'ac. 
cettazione delle dimissioni di Baffico con 
voti 73 contro 34, intendendendo così di 
fare una manifestazione in onore di Zola. 
Tm seguito a questo voto l'intero  Cousi- 
glio direttivo 3 dimissionario. 

Il barone Bautsch a Vienna, — 
VIENNA 27 (N). Il presidente dei mini. 
stri, barone Gautsch, è Lornato oggi da 
Budapes 

Per la convocazione delle Dole- 
gaxioni, BUDAPEST 27 (N). Nel palazzo 
reale di Buda si è tenuto stamans sotto 
la presidenza del ro, un consiglio di mini- 
stri, nel quale si è dis intorno alla 
convocazione della. Delegazioni, 

Si crede che le Delegazioni, che quasto 


daglie d 


anno si radunano mella capitale unghe-|s 


rose, saranno convocate verso la. fine di 
aprile. 

li giubileo del doputato Krona. 
wetter. VIENNA 27 (N), Im occasione 
del 60,mo compleanno del depntato Kro- 
nawetter, fn indetta un’adunanza alli 
quale presero parte 2000 persone. Vi i 
ervenne he il capo del partito soeia- 
lista-democratico, Adler. il quale presela 
parola per felicitarsi col giubilato, ‘cla 
è deputato da 25 anni. 

li nuovo metropolita serbo, BHL- 


‘ai, Il vescovo Innocente risulta quin: 
di eletto. 

BELGRADO. 27 (N), Il re ha. confer- 
muto l’elozione del vescovo Imnocente a 
metropolita, Il solenne insediamento del 
nuovo metropolita avrà luogo domani 
mattina alle 9 nella cattedrale, 


n 
CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 
Associazione Pregressista, Co- 
me abbiamo annunciato nel Piccolo di 
ieri, diamo oggi una più estesa relazione 
del Congresso della Progressista. 


Tl presidente, on. Benussi, constutato il 


numero, fiale dogli intervenuti, dichiira|3 


SIL il Congresso, in seconda convoca 
zione. Presenta il rappresentante del go- 
verno, comm. sup. Bacher. e fa quindi 
dar lettura del P, V. dell'antecedento 
Congresso, che viene approvato. 


Le dimissioni di ciuque direttori. 
L'attività della Direzione, 


Non a torto ha chiamato. questo 
gresso in seconda convocazione; era stato 
convocato per il 2 ottobre 1897 da Ini e 
dal sig, Vittorio Vanezian, in segnito ad 
un tristissimo fatto avoltosi in seno alla 
Società. ra il 6 e 1'8 ottobre, cinqua 
direttori eletti nel Congresso generale del 


.| 16 maggio 1897, a cioò gli onorevoli Ber- 


nardino, Banelli. Doneggio, Lieberman e 
Slataper, avevano rassegnato le loro di- 
missioni. Ritenendo di poter annoverare 
fra i dimissionari degli #mici personali, 
i allrettò a fare le più insistenti prati 
phe. per farli desistere dalla presa deter- 
minazione. Allora potò rilevare che tutte 
le dimissioni non avevano carattere ugnale. 
Vera disparità di vedute. Non crede di 
assere in grado di accennare ai motivi 
che determinarono quei cinque direttori 
ad abbandonano ‘questa posto di combat 
timonto- perchè non gli constano, uitficial. 
meute; di: le lettore di. dimissione né 
parlano. Esclude che în qualcuna delle 
sedute della Direzione fosse avvenuto 

fatto tale da indurre cinque dei 

a Se vi fosse stata di. 
sparità di idee, si sarebbero - dovuti di 
mettere i due della minoranza, nonvi 
inque. Non vuole ritenere che a prò 
cire quelle dimissioni siano stati avveni- 
menti estranei alla vita dell’Associazione 
Progressista. 

Non credo neppure che siano state pro- 
votate da ‘atti di lui. Sî diohiara superbo 
di poter affermare che tutte le sue azioni 
sono inspirate del più caldo amor patrio, 


Da 


note che ho ricevut iullo. rapito 
e dalla cencisinola distro gli 
uti dal sigior Raoul di Ville 
ordini che il signor Combalou si era 
di ture eseguire, il figlio di Lut 
infine dey 'imasto 


Come sî chiama questa dontià È 
Matima Elyezia | 
magiaro si voltò vivamente: 
Elvezia! ma è così che ho inteso 
iagurata il cui figlio fu ne 
anssinato da Roberto Kodom. 

— In ciò non vi sarebbe nulla di straor- 
dinario, - disse unéy. - E' senza dub- 
Bio l'uomo d'affari, Combalou che fu inc: 
ricato del primo affare... Dopo avere preso 
un fanciullo a quella donna, gliene hanno 
reso un'altro, 

— Quando andremo a ritirare daî suoi 


| wineiale 


dal più esclusivo liberale. 
(applausi, 

Inttavia non può fare a meno di ri- 
cordare che altri fatti. dî ganere diverso 
che in certo quali modo si collegano & 
quelle dimissioni, sono ayyenuti negli ul- 
timi tempi. Non può dimenticare a mo' 
d'esempio, gli insulti lanciati contro per- 
sone cui alla vigilia stringevasi fratorna- 
mento la mano; e osserva che, lanciando 
quegli insulti, probabilmente si sapeva 
che: quelle persone non; ne potrebbero es- 

Ricorda pure le ingiustificate 
alcuni membri del Comi- 
‘ale, alla vigilia delle elezioni 
sup pletorio nel terzo è primo corpo. 

Ta yerificato che in certi paesi quando 

lianno: raggiunto l'apice dolla libertà. e 
quando tuito quanto desideravano hanno 
conseguito, sorgono certi elementi irre- 
quieti, i quali cercano farsi largo e con- 
quinti lina posizione da cui ritengono 
di ‘essere stati esclusi. 
Non osa raffrontare i paesi ove succe- 
dono di questi fatti col nostro povero 
paese; primo perchè non ammette che 
qui vi siano persone che abbiano ragione 
di soddisfare rancori personali, e, perchè 
l'onestà del nostro partito. lo esclude; 
secondo perchè molta strada ancora ab- 
biamo ;da porcorrereper raggiungere il 
compimento. del nostro programma. 

Poichè si è parlato spesso dell’ attività 
dell'Associazione Progressista, senza co- 


sentimento 0 
i 
le 


ca 


qu 


qu 


O, 
è 
sa 
se 


e 


lo 


pe 
chi 
ha 
no 


cupò dunque.a disontere ‘intorno all’ op- 
portunità ‘di istituire una Società politica 
interprovinciale, Appena pubblicato il. li- 
bro sul 7 lo; del Ca, 

(i e intorno all’oppe 

more il leone di S. Marco dî 1 
sì trova.a 


st 


fe 

ga 
onora, Non mancò di esami-|te 
nare eseguire il movimento operaio ma- 
mnifestatosi: nella nostra città 
volle prendersi una ingerer 
fu perclid ritenne che l'azione relativa 
non entrasse nella sfera della sna atti- 
Vit, tanto più, e 
zioni chiamata dalla loro stessa natura 
tutelare il bonessere delle el 
trici; ma se altri non vorra 
potranno farlo ritiene che 
della. Progre! 
di ciò. La Direzione studiò. pure l'ac 
zione sorda che si faceva per distogî 
gli operai dalla via del progresso, e quel 
priticipio d'un movimento cosidetto cri- 
stiano-sociale, cristiano solo di nome, che 
andò formandosi a Uriaste, Si occupdidel- 
l'agitazione dei soliti mestatori nel'nostro 
territorio, continuata dopo le elezioni; 
studid le modificazioni da caldeggiarsi 
nel regolam elettorale della 
di comm i occupò 


do 


de 
da 
80 


co 


to 


co) 


Dì no 
l'iniziativa della Progressì 
alla costituzione di un ( 
ayrabliero dato agio ngzitatori 
liberi di agitare a loro proî. di afferimara [ea 
che il nostro paese è slavo. 

La Direziona sì ocenpò pure della que- 
stione dell'orario inînterrotto, questione 
d'importanza morale altissima; nè trascu- 
rò di studiare un'altra questione non 
no iinportante, quel) quella dello Bvilup- 
po enorme preso uella nostra città dal 
commercio. delle beyandè alcooliche e 

la birra. Sempre tenera della cansa 
dei .d lati, riffettò alla istituzione di 
dormitori pubblici; e studiò l'idea di isti- 
tnire un Convitto nazionale. DI tutto ciò 
si occupò la Dirozione nel breve periodo 
dal maggio al settembre, 6 corto talune 
cose potrebbero esser divenute fatti com- 
biuti, se non l'avesse impedito questa 
sospensione della vita sociale, 

tata che durante» questo tempo si 
ro alla Progressista 29: soci nuovi 
credottero. di dover dare le di- 

i. Però. in questo. frattom 

ite fece la no: Ì; 

no due Ania patrioti: 

cesco Monti e Luigi Irechsler. R: 
la figura di francesco Monti, prazidenta 

della Società del Progresso, collabi 
d'ogni opera di patrio interesse, cuore di 
patriota disint che offriva tutto 
at la nostra, Quando la 

g sta era in procinto di deliberare 
l'abbandono dell'astensione dalle urne po- 
litiche, Francesco Monti xi: alzd ad oppor- 

igio al principio che aveva sposato 

voleva dipartirsi. Ma votat: 

pazione alla Jota, ron netò il 

suo concorso; e quando noi calebrammo 

il trionfo, godè con noi della vittoria. Non 

fece come altri che, tenutisi appartati 

duranto la lotta, approfittarono poi della 

vittoria per guadagnarsi popolarità. Emigi 
Drechsler. popolino, aveva apo: 

sasa nezionule, e in ogni tempo avevra|co 

0 il valido suo contributo per farla 
rionfare. Colpito nei snoi più cari affetti 
famigliari, non abbandonò il campo. SÌ 
può dire che stette fino all'ultimo mo- 
mento sulla breccia. 

Invita l’assomblea nd assorgere în se- 
guo' di cordoglio. 

Deve dire ancora une Pare. che 
siano } me le gJozioni suppletorie; e 
paro che questa volta si voglia CEI 
(questa elezione un carattere ‘speciale, e 
non voglia combattere Ta lotta. se 
lotta cì sarà, sotto la bandiera onorata 
della Progr a Prega l’acsemblea di 
esternarsi se credo d’incarienre Ja nuova 
Direzione della costituzione del Comitato 
elettorale: 

Per iscongiurare un dissidio. 

Venezian: Approfitta di alcune parole 
del idente per fare una: proposta. Le 
el non pare siano prossime, ma im 
minenti. Difatti pare che il governo pro- 
sia intenzionato di indirle im- 
monte dopo la chiusura della 
ne della Dieta. E siccome questa è 


agl 
tu 


un 
ca 


va 


ta 
a 
s0) 


il 


se 
la 
sci 


n 


ge 
m 
st 


no 
co 
tri 


N 
in 


media 


artigli il povero, pic 
bito che non è suo? 
Fiu da domnni, 
Sury non mî sarà inutile nelle mio ri- 
corche... Credo che sarà ristabilito (e pi 
saremo la notte nel chiostro di San Gio- 
vanni in Laterano, 
— Che ne è del Villepont? 
Trelauney sorrise. 
— Il signor di Villepontsarà dichiara. 
to in fallimento allu fine della settimana. 
Il magiaro sembrò. medit 
— Quando verrà il mio 
i infine. 
— Amico mio, = rispose T'relaupey, - 
vi dò la mia parola d'onore che fra tre 
î, avrò rimesso Wanda, nelle vostre 


pi 


m 


d 


urno » doman- 
si 


XXXIV. 
Martina Ferrand, 
Allo spuntar del giorno, Trelnuney si 
trovava di muova nl crpezzale di Suripore. | Si 
La a era stata buona ed egli potà|B 


continuare il racconto delle ‘sue sventure. |tra 


sta, 
fronte ad 
Soeo ambiente? Crede che sia obbligo 
de 


che 
stro 
caso è dovere combatterlo, 
tratta di amici di ieri o di fratelli. 
chè la Progressista non può rip) 

sua bandiera, che 
onorato. 
combatterlo. Ma è più probabile, per la 
natura delle persone che 


Comitato 
perchè non ha il compito di ‘sorreggere 
una bandiera, ma di sorregge 


bi 
Dio mere 
non vi può 


tendo altr nuncia, 


corpo indipendente da es 
goli membri del nostro Comitato gene 


osta Venezian. 


ne al Comitato 


nò, 


tento di evitare 


date le prem 


tere ogni de 


glia rimetti 


dolorosa per qu 
nel mostro partito. € 


Vorrebbe che nulla. prop 
nezian fosse) ben accentnato il «lesiderio 
dell'assemblea, che 

gressozfaccia le più 
ottanere che i candi 
tato ha in animo di proporre, siano por- 
tati sotto la bandiere 
che guidò gli elettori a tanto vittorie, 


——r——_@@1@>@[1—"7r—_T112xy9 


prin 


aver lenuto testa alla burra 
vano con un colpo secco, repentino, in 
teso, 


lav 
una nube, Del bastimento in pericolo non|7 


giornata nelli 
di 


"necessario 


operazione prevista e re g 
come in Francis, nelle foreste dello stato, 
trovano, 


to, perchè si accinga tosto. alla prepara- 
a questa volta 
così semplici, 
come sempre, E" un fatto che si sta co- 
stituendo - 
mituto 


one dell'atto elettorale, M; 
olezioni non appaiono 


o fu già costituito »- nn Co. 
Autonomo, per 
ndidati nel quarto corpo, Di fronte 
nesto fatto, che cosa taràì la Progre: 
qualo contegno dorrà tenere, 

un (Comitato sorto 


d 


di dare il suo avviso su 
nesto 


Di fronte al Comitato, tre sono 


, 0 
In migliore? Per conoscerla, conviù 
pere, quale si 
ha un programma diverso da quello 
dal 1868 condusse alla vittoria il no: 
actito 0 se ò identico. 
anche 


Im questo caso dunque bi 


per.il loro noto otismo, 
della Progre 


sta. E in questo caso i 
stesso 


è una superfetazione, 


i a delle per 
Ji esi tra 
tsone, non è pi 

0 la Progressista 
ttimento. 1° 

mi può mo: 

‘ogramma 


bile in questo csso 
dzi bandiera di 
ne Progre: 

difesa del 

itato 

da tutti ic 
er lotta 


#380 principio; e nel caso che que 
ii I 


Comitato sorga, nessuna lotta intrapren- 
da la Progressista 


o cerchi di rag 
te un necordo 0 si 
la questione tion si presenta 
mplice, ma perchè astenendosi, non si 
‘ei un pericoloso precolente e 


Vac: 


si dichivrino al 
Del resto non dè severo, come il pr 
nte, nel giudicare la situazione 
quelle dimissioni. Quegli uomini 
no avor errato abbandonando 


luesto momento almeno, di 


}i 


sorge: 


rdo su una lista comune, 


i |stenersi, motivando l'astensione per l’o- 


re della bandiera. Fa la seguente pro- 


posta: 


L'assemblea incariva la, Direzione 


tico che non debbano es 
ti candi 


ero combat 
orti con ls nostra idonti 


ca bandiera, di proporre in questo caso 


fa concordata, 0 di dichiar: 
erso una astensione motivata 


pa li 
so di 


Benussi: Finora il Comitato si forma” 
ma come 


in seno alla Progrossista, 


Perciò sin 
le potrebbero far opposizione alla pro 
Ritiene doversi scind 
non potendosi dare un 
gonerale, ma 
Itanto un doni o. 


propo rdî 


ONDE Chiede all'on. Venezian se 
0 ind 


Comita dipendente cui 
Vel il IV corpo. 
tanto per il IV corpo. 


Apprezza i motivi che indus. 


è soltanto 
Veneziani So 


D'Angeli 


sero l'on. Venezian® 


a a caldo pat 
una $ 
mbra, per il nttere ‘acquis 
questione ron possa nè si debba di 
utere in una pub a adunanza, Pargl 


più acconcio, tenendo conto delle argo 
mentazioni adotte, cho sì debba rimettere 
ogni deliberazione sull'eventuale asten- 
sione al Comitato, il quale giudicherà se 


più o meno adottabile. Certamente, 
0889, 
A politico non yi possono esseri 

arità di idee sul terreno. amm 


o nella protica applicazione del pro- 
osso, sì etalf da oranre 


ma politico 
diversità radicale. Propone di 
olo al Comitato. 

Ravasini : Chiede sh il preopinante vo 


sli 


varrebbe diseutera 
emblea della Società. 
Vuello ristretto. 


nell’a 
D'Angeli 


Venezian: Dice che le questioni di tal 
trattano con tanta diplo- 


nére mon s 
In tutto ciò mon v'è nulla di mi 
Un Comitato 8° è formato pei 


zia 
eYioso. 


portare alcune porsone, che profes: 
nostri stessi i 
non può scende: 
tersi.a combutt 
da loftàre contro nem: 


nostro 
") 


cipii. Il 
così in hi 
le 

i politici, 

. sé, non ottanenilo un accordo, 

mo in lotta contro quel Comitato 


(approvazioni), 


Mayer, Non sì nasconde l'impre: 
a apparenza dì scissh 
msbata che mentre 
di abbiamo già spiegato una bandiera 
ntro questa si vor piegarne un'al 
Bisogna che ciò, in qu 
evitato, addivenendo ad 
on. gli pare impo: 
tendiamo di far 


n 
un 
ques! di pers 
a dell'on 


ne, 
V 

ato, del Pro 
ratiche 
‘altro Comi. 


Con 
attive 
ati che 


della 


ienna è soggetta, specialmente nei 


i dell'inverno; alla 
id variabile che sin possibile 
e. Tutta Ja colonia 

0 ad ausietà mortali 
lggiva furiosumente, e i 


temperaluri 
d'imma 


Quindo mi alzai, il cielo era calmo 
î un azzurro tranelucido. Gli 


no al sole; sull'orizzonte non c'era pi 


avevano ancora notizie, 
Io avevo deciso di impiegare la mi 
foresta. Mi mano: 
iglione e decisi: dì procurarmi i 
per costruirlo, 
ù l’abbattere un 


legnara 


Laggiù bero non è un 
lata da legg 
abbattono gli alberi. dove ni 
isogna tagliare a colpi di accctta a 


proporre propri 
dal suo 


le vie 
aperte alla Progressista : 0 di combattar- 
accordarsi, 0 di astenersi, Quale] 
ne | 
il colore del Comitato; 


Nel primo 
so sì 


gare la 
è stato onorata ed ha 
Igna 


lo compongono 
che. il 
rogramma suo non sia diverso da quel- 


È siccome per il primo c'è già la 
di sorreggera dello 


com- 
sta 
uo 
ormui, la 
tadini, Dunque 
uomini dello 


iggiun= 
stonga. Certamon- 
tanto 


ù non si 
rinunci ad. una gloriosa tradizione, quan- 
ordo non fosse possibile, per evi: 
tare che il fatto abbia il carattere d'una 
paese in un 
manifesto i motivi dell'astensione. 


creata 
pos= 
l'uihio 
“|che occupavano alla Progressista; ma è 
certo che così facendo essì si trovano in 
una posizione tale che non permette 


loro, in ti 


di 
costitnito il Comitato elettoralo, con l’in- 


‘ere 


esprimere 


differenze di program- 


ro l'oggetto al Comitato ri- 
tratto 0 a quello generale, In questo se- 


condo caso, tanto la 


rsone, Non avendo: 
rebbe 


unque modo 
accordo. 
ginechè noi non 


per 


Propressista 


il vento di fuori 
eri palmizi dopo 
va, si spezza» 


insetti vor 


va un pa 


«o a mille ostacoli prima di giungere | vevo ancora vedutli 


Be; i. Rileva che progresso significa 
andare avanti, Perchè dunque sotto la 
grandi pieghe di «questa bandiera mou 
dovrebbero trovarsi ‘bene anche coloro? 
che, per avventura, professissero le idee 
più avanzata? Pono a voti la proposta 
Venezian con l'aggiunta Mayor, ole vione 
adottata, 

Î|X contegno del deputati italiani 
Un comizio. 
Venezian. E' passato ormai quasi 
u | un anno da quando il passe estasiato 
festeggiava il più clamoroso dei suoi 
successi. Però al fatto stesso fu data 
una portata che non aveva; si core 
fuse In rappresontanza degli into- 
ressi a Vienna, con In rappresontanza 
;|del nostro partito; attribuendo all'at- 
o|teggiamento, ai voti, dei cinque, de- 
-|gli undici o dei dicianove i i, im- 
Posa di manifestazioni dol nostro, pars 
ito, come se quei cinque. quegli undici 
o quei dicianéve né fossero i condottieri, 
E si volle credere, che ogni atto di quei 
galantuomini, aî quali avevamo chiesto il 
sacrifizio di anduré a rappresentarci a Vien= 
na, compromettesse il nostro partito: Ma 
tali sono lo linue, i binari che noi ci da 
Die nostri percorriamo, che difficilmene 
le si può stabilire che noi o i deputati 
]|nostri vogliamo arrivare alla medesima 
:| stazione. (Approvazioni ). Dalla suorificata 
condotta di alcuni nomini, si son tratta 
-| dedizioni dannose por il nostro partito, 
Gli è che qui si conosce pochissimo l'am= 
nte in cui si svolge l'attività, deî no- 
) deputati, e la confusione di partiti @ 
di portitini che impera nel Parlamento 
austriaco. Sarebbe perciò molto utile che 
si chiarisse il contegno di quegli uomini; 
por stabilito se la loro azione sia compio» 
tibilo con l' integrità del programma no- 
stro. Quando non sì dimenticltino le neces» 
sità che ci spinsero ad ‘esigere il sucrifi- 
zio di 3 0 4 nomini, si vedrà che il loro 
contegno, in quell'ambiente, non coma 
affatto col programma del partito libieralo 
nazionale. 1' bone del resto clio sì chià- 
i |risca l'equivoco; perchè non, gli. torna 
che ogni voto di quegli uomini, i quali 
agiscono secondo l'ambiente, sia messo a 
carico del partito; e che sia messo in 
sodo che, s0 per la tutela di certi nostri 
interessi abbiamo. dovuto entrare anche i 
quell'androna, non è già quella la via 
ta che noi percorriamo. Perciò pro- 


inuesti 
pone cho la Direzione della Progressisto 
convochi un Comizio pubblico, dinanzi al 
quale siano invitati i nostri deputati è 
schiarire ciò che vi può ossere di mena 
chiaro nel loro contegno. 

Approvita l' urgenza della proposta, 
chiede di parlare l'on. D'Angeli. 

D'An rovocato a dire due pa- 
role, fî a una frase. folicissinta 
dell'avv. Venezian, che por i bisogni dal 
partito si osigotte il encrifizio di 8 04 
persone da mandarsi a quel gran macello: 
che è il Parlamento, di Vienna. Data la 
premessa, sì dimentica il passato a il pre 
sente di quegli uomini, interpretando în 
modo dannoso per îl nostro partito l'azio- 
né di quei buoi da macello. Volendo giu 
dicare dei fatti svoltisi al Parlamento di 
Vienna, converrebbe esporre una massa di 
dettàgli, Lo farà nel Comizio che la Pros 
gressista indirà. Lo avrebbe fatto nd ogni 
modo in una adunanza dei stiol elettori, 
che arrobbe convocato a tempo opportu= 
no. Dichiara frattanto cho non esiste con- 
lizione l'uzione doi deputati ita 
litini. o almeno di quelli di ‘©rieste, col 
rogramma e coi principi. del pi tito=Ba 

andati a Vienna ud nifermare il 
p pio dell’italianità di questa terra 
sentinelle perdute fn quelle tnelement. 
regioni; e già il primo giorno in cui essi 
entrarono in quell'aula, l'italianità di 
queste terre fu affermata solennemente, 
(Applausi). Asgserire che i doputati ita= 
liani abbiano dimenticato il loro program= 
ma è una vigliaccheria. Sé si potesse par 
lare come sì vorrebbe lo dimostrerebbe 
nel modo più luminoso, Ma o'è In logge 
itta, cho co lo impedisce, Sul suo ono- 
ara che i deputati italiani non tra» 
lignarono, (Applausi calorosi). 
La proposta Venezia è approvata. 
n cinquantenario 
dello Statuto italiano. 
-| Venezian. Ricorda mna data memont: 
i|per noi, come italiani 6 come libera 
Benchè appnrteniamo politicamente a que» 
sto Stato, non possiamo dimentionre che 
altri italiani, viventi sotto l'egida di un'al- 
tra logge, si sono sviluppatò nelle civili 
libertà, dal giorno în, cui quella loggo fx 
loro largita. Crede. che IlAsso Pri 
pressiata, cho rappresenta i sentimenti 
iberali è italiani della nostra Region 
non può dimenticare che a pochî chile 
metri da noî, un popolo celebrerà în que 

i giorni la ricorrenza dell’'iniziamento 

|d'un' ra di libertà e di civile progresso. 
quindî che In Direzione si raoliî, 
prossimo, cinquantesimo amui 
Versario della proclamazione dello Statuto 
Albertino, & portar voti di felicitazioni, al 
R. Consolato d Talia: (Vivai aniorane 

Benussi. L’acclamazione ohe accolke Tn 
proposta dell'on. Wonezian lo dispensa 
dal porla a voti. La considera approvata, a 
promette di compiere il desidario vspresso. 

La nuova Direzione. 

Si Tana quindi allo spoglio delle schede 
deposte. Risnlturano eletti, ad nnanimità 
di voti. a fur porte della nuova direzione 
i signori: Giorgio A. G. Benussi, Giu 
seppo Bra Antonio Generini, Giacomo 
Lieberman, Jncopo Liebman, Oscarra Rta= 
Lo ini e dott. Rusca, Dopo di che il com 
gresso fu dichiarato chiuso, 

Rlargizioni alla «Lega Naizio- 
male.» Ci sono. perrenuti a favore dep 
n | gruppo localo della Lega Nazionale i so: 
, | guenti importi: 

Per una questione 
240; raccalte in casa G,, mentre ferva- 
vino Je danze. corone +; perduta al 
giuoco, del bum, da Lina, Adelia, 000, 
. | corone 1, 

Nlargizioni varie. Alla «Previ- 
denza pervennero dalla famiglia N. Laro= 
niti corone 40. per omorare ln memoria 
del defunto sig. Luigi Vittuwi. 

tl cmore del leftori, Ci pervone 
nero a favore della radova è degli orfini 
della gnardia municipale Miot, vittima 
del dovere: 


Di 


pri di: falegname. 


vircondano da tutte le parti; 
mardarsi «dallo acorpione che abîta 

i tronchi degli alberi, esso non è age 
gressivo, ma dù il ano onlpo di lancettà, 
quando è infastidito, Non d Jui checo. 

in; soltanto. è prudente Insciario la 

0) Ù k 

Il più orribile di tutti*questi inmetti ri 
pugnanti è un raguo lie arriva a propor 
mi gigantesche, Lo chiamano il ragno 
gambero. Nu ho ue hi il cui von 
ire nerastro è peloso oltrépsssava în gi 
sezza l'uovo di un gallinaccio. @nesto mo 
stro fa la sua tela come È Fagni (n giare 
dino, in proporzioni compamiivame 
iù | ristretto, ma annodata è-tesstita come sina 
î, |vora rete da pesca @ resistente ngli afori 
delle vittime della più grossa mole, 

Non vi parlerò og dei giagunri e di 
serpenti, poichè a quell'epoca nen ne a 
(Continua) 


DI 


a 


GI 


CI 


Jerosca, corona a, 


gua guardarsi dugli insetti velengnimda, 


RETTA 


ee 


e: 
Li 


Biguora G. Buri corone 1.40; @. {)ui 

Ma cor. 1; signora Anna Silla cor. 1; 

eodora Mayar cor, 10; per onorare la 

Memoria del compianto sig. Luigi Vit- 
ri alotini suoi amici del otrcolo al caftò 
l'ommaso: P. M 
P. cor. 6; LC L, 
IG. cor, 2: R. P. cor, 2 h. 
A 
d. 
Di 
Vv 


È; 
2; 
cor. 5; 
g0r, 


dor. 
. V. cor, 
VL 


\oggr. 4; V. 1 cor. 
NM. cor 2; dal C 
da signori Gius. Braton cor. 1 

enotti cor, 1; Vito Ribolli cor. 
«Piogto cor. 1; Vitterio SpInell 
Orto Mimi cor. 1; Rdoardo Facchini 
tor, dl; Giav. Trovas cor. 1: Angelo Del- 
[fritte cor. 1; Pietro Vidali cor 1; Enrico 
Bernardon cor. ), 
1° asiene corone 89-40. - Somma pi 
deutemente raccolta corona 499,00. — 
talw corone 588.90. 


" Ta diefa istriann a_ Pola. 
BN siavî o il taglio delle vit 
Of Rerivo il nostro corrispondente pole 
iu data 26 sora: 
perla ta seduta, il presidente comme- 
mora Ja madre del deputato ed ‘olè 
provinciale dott. Ceca, morta ieri ed in- 
vita i prosenti a fure atto di cordoglio. 
Massenihlea assorgo tmanime. 
PMartoli, prosonta lo seguente interpel 
Jana; 
Tome giustifica l'imporiale 
fatto del diav è trattamento a cui 
Vengono astogeltate le interpellanze del | 
deputati ituliani di confronto a quelle 
presentate dal Uoputati i, le quali ul 
time launo inmo ‘asione, mentre 
amolte dalle pimme non wengono neppur 
uni evuset Come concilia l'imperiale 
governo il suo contegno, col disposto del 
820 dell regolamento ‘di pertrattaziono 
degli affari? 
AI post 
viene qui 
najstio. 
Tareton. presenta jl conto pre 
sel pratsigito agrario provinciale 
esigenza di fi 13,000 è con un contri 
da parte della provincia di f, 0200 
Viene approyato. 
Manciani, Fa risaltaro olio le di 
gpile leggi dell'impero 8 ottobre 1 
marzo 1892 N. 61, nom corriepondo 
nel Joro tonore ni bisogni della provincia 
è propoue che sin jucaricata la Giunta 
provinoiale ili procurarne cogli. opportani 
meszi un cangiamento, a 
antecipi per Ia provincia del È 
auecessivi restituzione in termino da sta 
bilirsi, tutto l'importo necessario ai 
prietari dei vigneti per la ricostituzione 
(ei viguoti filosserati A ciò fino da) mo 
meuto in cui sia constutata la presonza| 
dell'infezione, rimanendo sssicurato il 
concorso dolla provincia per la, sommini-| 
atrazione del materi d'impianto, per 
dlannlizi delle terro è por il controllo, del 
Unvore da farsi verso modica retribuzione 
delli spesa; 
d) di eliedere al 
albuopo por il 
ali £ 200.000, 
Gambini. Non sarà discaro alla 
ui conoscere un brano di st 
Mione filosserica, ch'ebbe Ja 


i Pietro 


de- 


To- 


pverdo un 


Dieta 
l'infe- 


gua origine 


égaro per 
ato dalle 

ero a Pi 

e in tal 


tila di 
politi 


zione Di. r 

porliétria, 

bitanti 

tono an 
sero, poa- 


vira govi sf 

i guaitilo prinfa (yl'sole e p 
segso delle loro viti, sulle quali la gon- 
darmeria uyeva già posto il suo seque 
&lrò. Fu quel colpo di mano dei piran 
Mm atto illogale? fo credo di no. Perch: 
Quando ma governo, por ignoranza del puoi 
TrIpIe fa-in tutti i modi del male ai 
suoi soggetti, si può aver ragione di ri- 
Epondere romanamente col sommo jus, 
summa injiria. 

L'oratore continta narrando tutta la 
pochezza e Ja inv lenza degl’ iucari- 
cati governativi nei 18 anni dacchè la 
fillossora venne a visitaro la provincia e 
il malo che.a questa fecero intestarden 
dosi nell'usare nuicamente il solfuro di 
carbonio, Fa in chiusa un appello al cuore 

__ilai aediccoti rappresentanti: del popolo 
blayo presenti in Dieta, dicendo loro di 
distogliere le plobli accocate dul feroce 
Mezzo di vendetta che si è il taglio dello 
citi (Applausi grida minacciose della 
galleria ‘all'indiri preti slavi). 1 

vti oche si trovano in 0 alle vostre 
S'astengano dal ‘predicare l'odio con- 
l'alomento italiano e di nsare dell'ar- 
lel confessionale allo scopo < 
il popolo a criminosi accessi. 

uti calorosi s i deputati slavi ‘g 

no, ma le loro parole vanno dis 
al elamore assordante della sala) 
30 i denunoieremo posteri ed 
Storia 6 anathena sit | 

Trinaistic, chiede di 
pena prouu 
Slava, fcop; 
inferuale, Il presi 
hero delle ; | Î 


| 
Î 
| 


perse 
al 


parlare, ma 

cia alcune parole ‘in 1 

il pobblico un 1 no | 

ardina lo sgom- 

o lentamente 

sn nome della Com- 

Missione di finanza sul conto preventivo 

del fondo provinciale pro 1898, proponen- 
do le seguiti risoluzioni: 

mn) viene incaricata la Giunta provin 
ciale di prolevare dai fondi della provin- 
cia fiorini 40.000 per ripartirli tra i c' 
mini che in segmt fallito raccolto dei 
prodotti del maggiormente 
colpiti dalla miseri 

W%) viene approvato il conio di previ 
sione, del fondo provinciute dell’ Istr 
Der l'anno 1898 con un'esigenza di fio 
Miui (595.804, ed un introito di fio 
riti 121,804 

— Burioît, raccomunda la costruzio: 
® strada da Morgani n Canfanaro, | 
Juta necessità per quei i) 

mente al tempo delle vendemmie, 
proventivare all'uopo Ja sp 
ini 3000, 

Venier Silvestro, raccomanda la 
zione della strada alle rivo del Qu 

Bubba, propone di inciricaro la Giunta 
dello studio d'una legge lovipodi. 

Ghersa, in dna Iuniga è forbita 
Xione,. riferisce sulla tiorganizzizi 
Wervizio sanitario della provincia 
pone di incaricare Ja Giunta di 
è mmaneggiire il noto schema di leggo. 

Ta seduta vicne quindi levata e indett 
ln prossima per le o pom. 

(Sulîa seduta pomeridiane. con la quale 
ui 'clifase ln Sessione dalla Dieta, abbiamo 
Ficevuto una Tniga relazione, che pubbli- 
tlieremo nell'odierno Piccolo della = 
N. d.R) 

Fratellanza 
atina. Nella prov 
Farieto N. 16, questa 
îeri pomeriggio, l'uny 
straordinario, per discutere 
proposte, presentate dall» commi: 
Telative alla modificazione dello to 


ap 


peru 


sorio 


della 


l'asso 


e pro 


Artigiana 


sione, 


shutut 


| fondo, fi 


è 


mogtra poco amore verso la societ 
pure grande fiducia nella 
Dopo 


plari s 
da modi: 
il relatore signor Morpargo 
della rif sull op 
Vione quindi aperta la 

Il lavoro dell me si com: 
olo nella trasfori alonni ar- 
icoli è cambiamenti di titolo. Le più 
importanti modificazioni sono apportate 
agli articoli 

10) che cioò n 


atto dell'am- 
ente la 
orrispond settimane, 
vace che una sola 
11) con ciò che 
atintamento di di 
per tutti i s00f 
offettivi cd aggregati. 
i 30 consiglieri 0/12-con- 
alcun riguardo alle loro 


viene aumentato indi- 
li il canone setti 


0 socie, sieno es 


professioni, 
6) Abrogazione di quella parte di questo 
rticole concerne l'elezione di 7 membri 
effettivi è due sostituti per îl Giudizio, 
degli arbitri, e proposta che ‘in ogni con- 
troversia venga nominato nn Giudizio 
d'arbitri 
Ed infive all'articolo 78 in merito al 
Fondo di Riserva che;vcioè due decim 
degli incassi vadano, a beneficio di ques 
pi she questo sabbia raggiunto 
voluta dalla logge, che sarebbe 
i 42 mila fiorini. 
Aperti la disonssione su ogni singolo 
articolo, vengono mosse, moltissime ecce- 
zioni. Sull'articolo 1.0 i Ja discussione 
tanto che ad' un certo punto, il 
residente è costretto di sospendere mo- 
noamenite seduta. Molti ab- 
andonano la poi vi 
torno. E alle 5 que 
ritori l'articolo 10 è appri 
vato le modificazioni proposte dal 
Vengono quindi approvate 
modificazioni | 
viene poi accolta anche 1’ 
o. Pitteri, che quando il ci 
rva abb 
40,000 
glî interessi si soccorramo vee 
chi soci, invalidi al lavoro: 
Vione pnre uccolta Ja proposta che per 
zioni generali venga assegnato 
o comitato ufficiale, l'importo: di 
fiorini 20 è per quelle suppletorie f. 10. 
Dopo altre proposte e raccomandazioni 
d'indole interna il comizio viene levato 
fille 7 di ì, 
Circolo Apolto. leri sera al festino 
di ballo dato da questo circolo, ace 
1 di eleganti signorino. 
incominciate alle otto, sotto la 
ilirezione del bravo sig. Rizzatto, prosegui 
trono vivaci ed animate fino a tarda « 
Teatro Comunale. Il successo 
arrise iorsera pieno ed incontrastato alla 
Tannhduser. Noi ci limi 
Ja cronaca esatta e fodale di 
tata, che, în fin dei conti, è sempr 
che ci può dare Ja vera espre 
del giudizio del pubblico 
occupato ( 


ln cifrà 
dai 40 


tntte Je a 
All'art 
giunta del 
A raggiunto 

messo a 


le 


del 
lla se 
quella 
e si 


tutto d 


m.0o x 

. AlPalzarsi della 
piccola ima impor- 
tulto nuova al Ù 
olla ‘cantato in una re 
Politéama. Ella ha a-| 
derito a cautare appena ata e certo 
lu fatica del viaggio le paralizza alquanto 
la voce, che nella prima parte del duotto 
col De Negri tende a calare. i 
na Jacoby possiede le E ique. di ròla | 
ser la parte di Venere; ha una figura e 
fini veste bene cd è disinvolta sulla 
cena. 

"Tutto questo atto è eseguito eg 
mente. In chiusa il pubblico applande 
cop grande calore e. chiama ‘due volte 
gli artisti alla ribalta. La terza chiama 
Buscita opposizione da parte di una mi- 
noranza, a dir vero non molto numerosa; 
ma poi gli artisti sompariscono alla ri- 
balta trascinandogi dietro Il maestro Ma- 
scheroni, che è accolto da una clamoro= 
fssima ovazione, 

Nel secondo atto il successo si delinea 
ancora più celoroso è senza contrasti. La 
signorina Carrera, aceolta al suo apparire 
da un bell'applauso di memore saluto, 
si riafferma per quella cantante elettissi- 
ma, altra volta tanto apprezzata dsl no- 
stro pubblico hello stesso spartito. La sua 
Foce, pur entando qualche deficenza 
nòl 80, ha conservato tutto il 
suo splendore nel registro medio a più 
ancora mnell’acuto; una voce di vero ‘80: 
prano drammatico, calde e squillani 
sig.na Carrora canta da ‘artista pro 
lu sua aria di sortifa, dopo la quale ot- 

no applausi calorosissimi, che gi rin: 
novano alla fine del duetto col Do Negri. 

ene 98 eguita con. perfe! 

‘ella ecena dei dardi 

ritono quisitamente le 

rofe, ed il pubblico lo applaude con 
grinde calore. Anche-lo splendido finale 
è ziito in modo distinto. In chiusa il| 
pubblico applaudisce e chiuma gli artisti 
alla rib 


Jacoby, non é 
pubblico, aventi 
cente stagione al 


d atto terzola sig.na G ‘a canta 
sql mente Ja preghiera; lo Scotti dice 
con profondo sentimento la romanza è 
stella a il pubblico, dopo essersi re 
a Ja perorazione dei vio 
za all spregio artista un 
applauso fragoroso. Il De Negri, cha nel 
pritoo atto la trascinato în alcuni mo: 
menti il pubblico all'entusiasmo, accontua 
di ista anche il racconto del 
terzo, pur apparendo alquanto affati 
dal peso della g ima parte, 
Alla fine dell’opera il pubblico chiama 
gli artisti una volta alla ribalta. Degli] 
itori principali del magni spartito, 
sig.na Carrera, allo Scotti e al 
menzioneremo il basso sig. 
sicuro ormai della sua parte, 
ni amenté. Tn generale l’ese- 
cazione d'assieme, equilibrata e maggior- 
mente provata, è degna della lode più 
sincera. In complesso adunque uno spet- 
tacolo che potrà reggersi con onore. 
Teatro Fenice, La replica dello 
Spiritismo chiamò a testro pubblico nu- 
moroso, che applaudi gli attori. Anche 
nel pomeriggio il teatro era ben popolato 
eil pubblico si com 1 
del Porero Fornaretto. 
Questa sera Zuigi XI. 
olla critica dello 
i un errore di stam 
socupazione del 


grande 


iritismo è in- 
ta, Invece di 
la veros 


ier 


commediografo nel quale la 
verosimiglianza aggii raramonte è supre- 
no, Vintelligento lettore, del resto, avrà 
corretto da sè 
Politenma Rossetti, Con due 
bellissimi teatri 6 con 80 completo, 
la compagnia Darvia-Favi rappresentò ieri 
la Jfascotte tanto nel pomeriggio quanto 


Venere la signorina Rosita |: 


ta, fa 


mosse alle vicende |24 


messo 
Di 


in Isconk con 
e del diavolo vo CD) 
VEDE 
e Ge 
rata a Mise Legnetti, Ja graziosa. ch 
Alcuni 8 tori la 
che le signorina del corpo di ballo 
troppo cariche di rossetto, mentre 
sostenevano che quello è il lc 
natueale, giacchè l'aria di Trias 
Veyole alla lorò salù 


sono 
altri 
lorito 


Scommesse: 

Per oggi si annuncia un nuovo pro- 

mma del quale formerà il clow la fa 
vela La gran via 

Quanto prima il grandi 

sior e alcune commedie 

schere. 

Strascichi della tragedia di 
via Stadion. - Lo stato della 
ferita, - X funcrali del suicida. 
Lo stato dalla domestica Francesca Semo 
lich wa migliorando. Durante la giornata 

i isitata da aloune amiche, con 
le quali però ella parlò pochissimo. 

* Com'era stato annunciato ieri allo 3 
e mezzo iel pomerigg; mirono i fune: 
rali del feritore è suicida Francesco! Pa 
hor. 

La salma, rinchius: 

venne. collocati 
terza cla 
dell'impr 


ballo 
con 


ini tina cassa bint- 


a Zimolo, e quindi cop 


{con tin drappo di velluto bianco e cilestre. 


Sul carro 


no dne ghirlande, tri 
buto della degli i 


è) con na- 
stro bianco e dedica, ‘oglio senza 
acerdote; dalla cappella mortuaria di San 
Ginsto si diresse alla chiosa di San 'Gia- 
como dova fitrono celebrate le esequie. 
etro i congiunti del 
ed un lungo stuolo d'amici e con 
Dalla chiesa il carro funebre seguito da 
» vetture si diresse il cimiteri 
mpi o applicato alPe- 
pilessia ra, alle 8, dall’officina e- 
rofecnici ti, si telefonava alla 
G a med bisogno urgente 
del dottore d'ispezi per un'uomo gra 
vemente ammalato. she giacevasulla via, 
presso l’osteria detta de Sibieta. 
Recatosi sul luogo, il medico trovò 
seria alcuni villici, i quali Jo 
arono.in un negozio di com- 
dicendo trovarsi colà il soffe- 
era di sopra alcuni 
a un uomo sulla 
Balto e 


malà t 


egli. 


Mia mare, 


to: colto d'apiles 
B,, d'anni 36, & 
itario, 


a 


, meccanico, 

alle 5 pom. 

medica por la cu 
e della mano 


recava alla 
a di una ferita 
stra, riportata 
Îl lavoro. Ot- 
dal medico di 
M Prosso 
Maurizio 
pom., gi 
£. di San 
tata forit 


Rinse e ferimentifî. 

pnî 54, abitante in via 
ieri, poco prima dell 
eritava all'ispettorato. di 

mo, raccontando di o: 
ipo per mano d’un’altra don: 
Nemarnich la fece accompag 
ardia medica, 


n 


(i) 


motivi i ma 
ròt, d'anni 25, e Luigi Vento 
90, ieri a in piazza del 
attaccarono lite e in ‘breve 
ono a parcuotersi a vicenda, Le 
Ila zuffa, conducendo 


dar 
TOS 
comincia 
guardio posero fine 
entrambi agli arresti. 

Sardou fa somola - Una eon- 

sn tormentata dagli spiriti, 

— Bior comissario - disse via donnina 
tittempatella, entrando nell'ufficio del'com- 

issarlo di polizia bar. Sourdenn - mi 

avaria de Dregergle un gran piaze 

— Se è possibile, volentieri; ma 
sapere con chi ho l'onore di parlare? 

— Mi, sior mio, son Maria vedova 
Paoletti è stago in yia del Boschetto N. 
84, ma questo mo vol dir gnente, se an- 
che nie diamo cussì ela me vedi vestida 
Un poco abrisa. son nobile de nascità per 
chè mio pare iera un conte. 

— Beno, ciò poco monta! Si può sape- 
ro în che posso servirla? 

La donna si ‘dò d'intorno. poi, po- 
sando l'indice alla bocca e abbassundo la 
voce, disse! 

— Quel che mi ghe digo xe un afar 
tromendo, un wfstorò déi più grandi, una 
roba de far indrizar î sì e cho la po- 
lizla no ga mai savudo scoprir! 

A questa scappata il funzionario infor- 
cò gli occhiali e, prestando la mas 
attenzione, chiose alla donna: — È di che 
cosa si tratta 

—.Go paura, sior comissario! 

— Non t arli pure lib 

è nessuno ci ascolta. 

La P È 
porsuasivo del 
tutto d'un finto 


otrei 


amente 


funzionario è, 

che la poli 

, dicendo: — 
nitada di 

n fato la ca 


mes 

riti igni me 
valeta, 1 xe andadi del puron de casa a 
far tanto bacan che "1 to mandarme via! 
Sior comissario, la me salvi leî! 

Il commissario, si cavò gli occhiali, si 
soffiò il naso e pregò la donna di andar- 
selle. 

— Come, gnanca lei mo la fa 
E ancora ì ghe dè la paga! Vado via, im 
trovarò ben mi chi che me liberi dei spi 
riti. Una siora în via del Solitario la 
un tavolin miracoloso che 
quando che se parla con lui, 
terogarlo! 

E'tutta indignata corse... a teleg 
a Vittoriano Sardo 

Lu cronaca del furti. ler 
ì ladri s'introdussero nella casa N. 4 di 
via del Sale, e dopo forzata ln porta en- 
traronò in una sottoscala, cle serve per 
deposito della mercanzia di corta Gio- 
vanna ved. Dal 
Cavazzoni Ni 4, merc 


di pantofole grandi, con di cuoio 
ocole con suola stoffa (cosidetto 
lane); 7 paia di calze turchine ed nn 
puio di calze bianche, in tutto un valore 
di fiorini 30, La Dalla Torre s'accorse del 
furto ieri mattina alle 8. quando andò 
ner aprire i) magazzinetto o fece subito 
dalle ricerelie. Verso le 11 e mezzo ella 
passava per la via delle Beccheris, quan- 
do slincontrd con due giovinastri, uno dei 
quali aveva in mano dello pantofole, che 
oflerse in vendita alla donna. Capitava 
a proposito, La Dalla ‘{Worre, appena ve- 
dute lo pantofole, le riconobbe per quelle 
rubate a Jeî, percui f arrestare l'indi» 
viduo dalla guardia di } 
di 1] va. mentre il suo compagno si 


poneva in colla fuga. Condotto alla 


;| cesta nella quale erano 


a incoraggiata dal'‘tono| 


d, Ignoti 1uari, 

cor chi false, nola stanzi 
del signor Luigi Taucer, al N. 
dol Belvedere, e rubarono da 1 

olo d’oro a doppin cassa con la 

relativa catenella, nonchè una croce è un 
bottoncino, pure d'oro, del valore .com- 
plessivo di 60 fiorini. 

Lesioni accidentali. La domesti- 
ca Luigia Nobile d' anni 56, abitante in 

Arcata N. 3, fori alle 
riportò accidentalmente una 
glio al braccio destro 

Ricorse por le cura necessario alla Guar- 
| din medica. 
Dal 


lerinotte, sIntroadnsse-] 
da lotto 
di via 


crucis alla via, 
via doll’ Istituto, 
bondaggio la do- 
» d'anni 19, da Cesiano, 
abitante in via del Toro N. 10- 
tirovavasi în compagnia di un uo, 
mo col quale durante Ja sera aveva 
ln via crucis delle osterie. Egli pu: 
tto B. I. venne condotto al Co 
sariato di via Scussa, ma fa sub 
sciato, mentre la r n fù scortata in 
via l'igor, 

I bagagli in 
Beccante, sempre ugg 
| dei fardelli quando 
in nn carrozzone della Tramway. 1 
o la dontia olte sale in Tramwsy portando 
seco dei pacchi, 0 dei bauli o dei cesti, 
0 magari; comé accade, dei polli d'India, 
dà noia agli altri passoggeri, nl conduttore, 
al cocchier . & Ge Btessa senza cont 
clie non 


via 


'amiway. Sempre 
so il doversi portar 
fa un buon 


mora 

ri, t 

amway in via di Mi 

va sulla piattaforma post 

iposti degli ef- 

fotti ditwestintfo. Quando volle discendere 

in via della Stazione, s'accorse che là ce- 
era ‘ita, I contentito rappresentati 

circa 8 fiorini di val La signora de- 

uunciò il furto alli Polizia. — © 

NO improvvisi 

alle 10, 2 

piaz 


Jeri mattina, 
i, il servo di 
î ‘ani, d'anni , fu 
colto da improyviso malore. Accom] 
gnato alla Guardia medica, ottenne le 
curo nocessarie e potè quindi fur ritorno 
abitazione in via Amalia N, 14. 
nio Zenlez, d'anni 78, a- 
bitante a Roiano, ieri mattina, alle 10 e 
0, mentre ascoltava la messa nella 
di Sant'Antonio nuovo, fa colto da 
nato alla 
n soccors 
tonne le cure necessarie. 
Caduta. Iermattina, alle 115), venne 
pagnato all’infermoria Treves Duigi 
ardon, operaio, d'anni 45, il quale, 
cadendo, aveva riportato tre ferite al ca- 
po. Il signor Wreves gli lavò @ fasciò Te 
forite. 

Becedenti e prepotenti. Al 
Molo San Carlo, l’altra sera, alla 10, van- 
ne arrestato il facchino Vittorio I. di 24 
anni, de Trieste, perchè non si sa per 
quale motivo, maltrattava con vie di futto 
îl servo di piazza Giuseppe Ukm 

In yia San como fu arrest 
Notte per eccessi Giuseppe C. f 
19 anni, da Krainburg; per lo stesso mo- 
tivo, in via delle Poste Ki ie, il fabbro 


serà nella propria abit 
l'Asilo frovò diverbio col 

| piazza Giuseppe Gostischa pure 

colà, s non contento di maltratt 

parole e fatti, armato di coltello lo mi- 
nacciò anche di morte. 11 Dalmasetto ven- 
ne 


SÌ 


sa Furono estati ierl- 
î di Felt 


d 


Minutag 
ptta ] 


ia di Ribongo venne arresi 
io di iori Maria Beyer, d'anni 
\te ica disoccupata, perchè priva 
[di m di stenza 0 di alloggio. 
medesimo motivo vennero urre- 
telli Rodolfo e Luigi Beltrame, 
il primo di 19 e il secondo di 18 anni. 


ia R 
RINGRAZIAMENTO. 
Le sottoscritte, pro fondamente 
per la viva parteripazione preé 


frura ira bile, subita e 
mo marito e fratello 


UIGI VITTURI 


porgono î più viyi e sentiti ri 
atutte quelle gentili 


comme se | 
alla scia 
ta del- 


ati 


Devotissime 


Maria Vitturi-Jatm 
consorte. 
Torasina ed Angelina Vifturi | 


orelle 


di 1 


piera do)lè 
torsolo; nol 
io di ‘ul 


OMAN 
Riceroasi 
Signorina #5 


tamerito, Indirizzo Pio 


Ragazzo orologialo cari 


gold 


Commesso conero 1br7 


nogralia Ladbs n buon posto 
aîubile. Offerto n T 981 Piegolo. 2759 


n belli presenza, gil pratica noli 
Signorina semana, desde trenta. Sacunare 
quale venditrice o castiera in qualche vogozio 
parla italiano, tedesco. Indirizza sl Plocolo. 

bella presenza, 


80% 

Tav: dostdorerebbe vor: 
GIOVANE parti “ovaie rlocooticore io qualeito 
sorittolo; caugione f. 600. Indirizzo al Piccolo 
Stiratrice soron DI 


te 1 
$ Mod 


Te 


Ri, 


Indirizzo sl Ple 
5706 
Tonza, sio: 


ceron mezzk IAVorante. 


| Madh 


gunrigione del quilt medlinto fi ger 
{I nelle Farmasia Sottin 


Gicura ne vente 
Non più tosse, fo" 


Praxmarer «Al due mr 


DUI 


Onde evitare le tell al 
golu ai batsbinl, unnte darò 
cauzione le Promiute Pistiglio Prendi 


Preservativi fi 


— Wohl, Tric 


PIANTE DA VEND 


Il solito | onovese «i trova In via delle 
Poste N. 8, con coploso nesoriimenta id; 
piante, camelle, paline od altra variolà 

TI 
BEL 


COLLEGIO MILITARIZZATO A, GABELLI 
CORSO ACCELERATO 
Tesi inaconibiati di marina 1 come 


L 


0 Inarizioni Bno al 19 marzo. 


linzua tedesca si iuscegna 

ultamente, 

L'armamento degil allievi è 
ata 

Per Informazioni rivolgorsi, alla Dir 


Primaria ditta di que- 
sta città cerca un esperto 
PA ace 
V [1g f i; Fa] 
laggiatore 
che conosca perfetta- 
mente il ramo olii e co- 


loniali. — Offerte sotto 
na Via al Piccolo" 


COGNAG , HUBER" 


Bottiglia grande {, & 
Mottiglia piccola f. 1.50 


è cirico dell'I- 
st 


one, 


cndifa presso 


| 
Qi GIOV. SPANGHERO 


fe» Corso N. 2 da 


Signorine; sfeumeTi Leelee: Tanz ore Goti 


utta quareuma, Scuola Chiozza i. se68 

(SS RSI AR TI ISTRIA | 

prontamente piosolo Jacale. uno sorit=| 

{oio, chiaro, possibilmente pinrioterra, 

2a Negozionti. Indirizzo al Pie 
9881 

quartierino di due stnnse, cambrio 

è cucinn: Offerte «A. B.1 Plocolo. 

8012 

uffitto 120 a 


signori i 


Ricaroasi 


ino $ magazzino in cortile, 
RICOMOASÌ Mod tion, visinenza pisano Zonta 
Offerte sub «Mag: o» al Piccolo, 3050 
în 3datto per manifatture, commestibili 
Negozio è e, nel centro del Corgo, con vetrine; 
sonusle, proprio, gas, ariche subito, icquistando 
tutto a varso buona uscita prezzo fiorini 000 
nonni, Offerta aD 100» Piocolo. 3190 
? j quartiere oppure Îre quattro stanze 
Ricrcasi fino agosto” pressi stazione, Posta 
nuova. Otferta Piccolo «Fino Agosta», 8790 
Affittasi stanes nmmobillata, In Tbero, 
tosto. Via Forni 26, IV. 3789 
inza ammobiliata, Ingreiiso Mb6ero, 
gnora senza figli, Inditizzo Piccolo, 
3786 
fanze Ingresso bero, Via Uo 
L roneo 1, piano I, porta f. sisi 
Affittasi aumera, bella vista, Mor, 6, volendo 
sorto, Viu Tizfano N. 4. dr67 
Affittasi sinen ammobillata con costo per wi 
i a due persone, oppure etanz®R vu: 
Valdirivo 17,1. 


Affittasi 
Affittasi 


to pil 
Affittasi 
Affittasi 


Ohforza, 

laffittaro una bellissima sinnza, ammobiliata 
D'affittaro primo piani gresso libero. sulle 
scalo, Aoquedotto vickno ‘Volti. Indirizzo Pie 
colo, sp6a 
Taffi bolla siunza ammobiliata, Via Ces 
D'Affittàro soma ML :1d; Tepiano. "cardo 
AT affittasi vin Rossetii, sel onmare, bagno, 
Villino palohottato, 650; come pure quartieri 
signorili, grandi, piocoll, campagne, pronte: | 
monte oppure 24 agosto! Degano, Gonso 24, 
pianotarra 


Bellissima E 


in, due letti; volendo od 
primo. 
stanza ammobiliata, ingr Nibero, 
modico prezzo. Barriera 14, III 8742 
bellissima stanza ammobiliata. Rivol 
gorsi portinalo Acquedotto 1, volti 
CO) 


sanza ammobiliata, _palchot 
aftitiosi. Farnoto 11, IL, porta 8 
6446 
Camora yuota alfittnsi, Uorso 97 piano Ill de: 
d stra, due!finestro. n 


Mollettino meteorologico. 
Teri: Temperatura ‘ore 7 ant. 5.4, ore 
pom. 11.80. — Altezza barometri 
7 ant. 750.0. Oggi temperatura or 
00 Oggi: alta marea 8.49 
—— pom. Bassa inarea 9.55 ant 
pomediane. 

Ogni giorno una. Al caffè, tra 
due signori che si co no da mezz'ora 
e che parlano di un comune amico de- 
funto. 

— Egli è morto, ed iolo piangerò tutta 
la mia vita! 

— Eravate tanto amici? 
— No! Ho sposato la sua vedoy 


TRATRI 
TRATRO COMUNALE, Riposo. 


TRAMA ROBBETTI - Compagula 4? ope- 
fn-Favl - (ore 8, 0) — «Perichollos, 


Arammotten 
| xi», 


| 
TLODRAMMATICO - Compagnia ma- 
ca Fratalli Prandi - (ora 8) - <La 
gran via» - Brilo fantastico «Vene 


mo Gumiwrato E 
rasripne Resremmimna Ausvi 
Triesto 


NINA ved. FRANCO | 


nata PIANDRA 


che il tras 


menta al Cimitero, 


, 28 Fobbrajo 1898 


T 
ANTONIO OBRY 


spirò quest'oggi dopo breye malattia, nella 
grave età d'anni 83, munito dei conforti 
religiosi. 

La dolente FAMIGLIA dà 
nunzio agli altri parenti, amici e 
scenti. 

Il trasporto della salma seguirà diret- 
tamente al Camposanto. 


il triste an- 
cono» 


Trieste, li 27 Febbraio 1898. 
81 proga di essere dispensati visite di condoglianza, 
Wi presonto serva quale partoolpazione diretta 
Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


BINGRAZIAMENTO. 


ttoscrittà, profondamente com- 
mossa, riograzia, a nome pure della figlia 
Ersilia, tutte quelle care persone clie 
vollero onorare la memoria del suo 


La 


a- 


simo 


CARLO HÒGG 


eq. Capitano 


mat 


Ù 


Stanza avan, bon conto £ 25: PIE Forza 
Kel 


Treu dol algnori proprietari siabili, 
gati imviaro distinte ‘quartier ai medintor 


4 ore dopo l'arriy 
<Pestor Lloyd», I 


presi 
cla 


mINE 

Zaln, 
3696 

della 


DU] 


piazza Borsa : Ava 


o gli ultimi giorni del 


amministratori, fono gentilmente f 
In 
stabilt od affittanze Mazzuesto Comp,, Caffè 
Ohiozza. 3791 

7 mediatore Zannulel, avente reca» 
L'incaricato pito Gatto eransono' ‘i pregia di 
avvisare che sono ancora disponibili ulcunt 
quartieri nella onsa di nuova costruzione anche 
pol mese di maggio, in via Massimiliana pro- 
lungata, da 6 a ? stanze con e wenze giardi- 
netto. Detti quartieri sono lutti. peroliettati, 
tappezzerio fine, gos fn totte la stanze, cuoina 
od anticamera, tequa în cucìna, eloset_ all'in- 
glese, doppi fovolni (aparherd) ‘dI porcellana, 
onmpanolli elettrioî, talefono In portone, co- 
municazione colla centrale, vista della città e 
golfo, Come pure 0 dI sopradetto media- 
tors si possono ottenere Indicazioni di tutti È 
quartieri, In città e campagna, mugerzini, fon: 
ill, tettole, stalle @ , che sono dispo 
per attittarel In Tri 
Arou TS 

in Il lottura, 
Cedesi i'motà  prerio, 
dle Piocolo E 
nin per Invoriterio fabbro ricerca 
Folla Sotnzzo al' loco 
Da vendere soncohina anoleg, quadri, 
tappeti, porcellana, utensili cucina di 
galantoria e binnoherin cause partenza. 
dot Maro 1, IT p. porta $. Td 
Da vesdere coneîme utallutico, par coltivare i 
0 giardini, con condotta &l proprio luogo; 
Rivolyorri Balvedera 5f saro 
metonsi solleritamente, 
LASÌTO. sim,” qualunque: punto 
Barriera. 
T casa In posizinne centrica, 
Vendesi Borea, A presto. vantag 
garsi a Carlo Andrese, Vieni 
ibhurmstrasse N. 1, mezzanino, EH 

Dini ‘corsa stradale, acquisterobbesi ci 
Bicicletta Otrarte dettagliato, peso, prezzo, 
«Corsa: Piccolo. 2178 
Fras i usaii, partito, dompro: 
Francobolli tto. teeri, chi 

orittoio Piazza Legna 7. 

Ti ERSI 
Ti Non troval let 
Boh bianco, 
causa multempo, come d'accordo, 
Antonietta; Scatti ntesi Spero. verrai oggi; 
stesso iuogo, alle sette. R. si 
B he Fon conosco purtroppo Il vanno nome, 
806: rratomelo sapere al Caftà, vl sarò tenti 
tissimo, Pino. d449 
5. N Addimostratemi Joaltà vosire parole 
tadì, facendovi conosce COLEI 
ia losta fiori, accordami un tuo porrlso 
Violetto Sha ataeipi 11 sospetto sortomi di, è 
freddezza ingiustificata, Ghia mi fa tanto sof 
friro. Ginnenpe. BA46 
EOS Tul è atasera In servizio notturno. 

3) Horgha, 879: 

T ] Tengo non dimenticando, per mon esor 
VIVI dimanticata. Sempre gelorat 3706 
Poveri dI Vienna lata complota 4 soldi venda 

OVOIÌ. Barca Cambio Valute Giuseppe-Bolattio 

TI a Iucido, lavoro fl imo sensa ro- 
SHITATUTA Sinaro ta biancheria. Aequedolto 21: 
Si danno lezioni. 378 

Martinez, rinomatissimo, e Vino Di 

Marsala mon greco, od anche Raliat Locum 

trovai soltanto da Qlannopuio, Po! 

ro; 81 
D pantano 
Panorama narnovale 1 

3783 
miniatura riprodutonsi da qualelasi 

Fotografie: fotogratia, Forino. Gosstnat. Zalroy 
Barriera, SE 

H grandezza naturalo ricevesi frane 
RITTATTO Fisdondo piocota totograffa uni 
porto f. 6, Studio artistico, Vittorio G 
Stndion B. 281 


OVATTA BRUA 


tutti gli articoli. oosorreati por.ta 

chirurgica, trovansi nella 
lu Suttima (Forabonchi) Corso N. 8 
Trivsto = Telefono N, 38 


DA A AA DL DL ADDA 
Scuola Velocipedistic 
del macatro ENRICO MISGUR 

| mar iltuin Corso N. 45 my 

| Granda deposito dolle rinomato biolelatte 
americane Rambilir e delle Inglosi Hettoal 
Premier od altro marche nazionali: Assot- 
tlmeato maglierle e barvetti por velool- 
podisti. — Deposito dul fanali n zan ace 

Via Ghe 


Farmac: 


: “ 
Signor 3. Serravalle 
Grieste 
Confarmo con piacare che 
# VINO DI CHINA SERRA» 
MALLO FERRUGINOSO, fu 
presoritto con ottimo suo- 
cesso non solo in casì di 
anemia a convalesconza di 
gravi malattio, ma anche In 
oasi di catarro oronico e 
atonla dallo stomaco. Devo 
menzionare ciò come un 
vantaggto ohe ha ji detta 
preparato su altri di questo 
genere. 
Tokyo (Giappone) Aovombre 1894 
Dott. L. NAGAYO. 


ANCA POPOLARE DIARIES 


Fondnfk Apre 1808. 
DEPOSITI IN CUSTODIA 
La Ba Popolyre di Trieste assume 

în semplice custodia nolin propria della 

1 slourozza: 

a) Curto di Stato negionali sd cetare, 
abligaaioni, azioni Industriali, rigiiett 
di Lottoria' 60 fn’ generale tutti gi 
ettotti nognati sul 1ntiod ufflolafy 

3) Monete d'oro © d'argento; 

6) Oggetti d'oro, d’argento è giolelli, 
doctimenti. privati di valere, 

La tissa di custodia viend onloolata 
por le monete d'oroo d'arganto 0 per gii 
ottetti publioi wu) loro yaloredi giornuta 
e por gli oggetti Indignti wilu iottora e 
sal valora appromittàativo diohtarato dal 
dapositante, 

tussa minima viene oaloolata par 

15 giorni è sopra un nilnimo di fforigi 

00: gliro ‘quarto importo cd opii 
ulteriore importo minore di fiorini 1000 
viono osloolato par Mor, 1000, 

A riolifesta del depoaitanto, le Bang 
ussume sa modfohe condizioni la voriffos 
dolo cartajie di lottoria dipooltato, procura 
f'inonsao dolle nortaggiato @ dol tagliandi 
allo rispottivà sbadenze. 

LA DIREZIONE. 
Vera ERI I STISII 
LA FILIALI 


Qelta 


Banca Union 


Erieste È 

n'ocoupa di tutte le oporazioni di Ban 

o Cambio val 
ta voreumenti in 
Messa Anntio, 

i con preavviso di 


È 


bo) 


2) Acc corrente ab 
tionando l'in 
por BANGONOTE 5 giorni 
puatito mogl fisso" 


fio a1'20 giorat 
60) ere 
w 3 mos 
LRPGUTRCIÌ ” né 
Sulle ettore d''versamento attuliimerito in 
circolazione, LI nuoro: tino d'Interesno ontrorà 
in vigore 25. corr. @ rispattivame 
nigosto a. c., a seconda del rispettivo pri 
O GIRO abbuonando © 
annuo sopra < 
lovazioni verso chèquii è 
pier importi maggiori di y 
prima delle ore di Horst. 
tamento.in apposito libretto, 
o) CONTEGGIA per tntil 
Inttl'in'qualsiazi ora d'isfffeio la 


Por MAPOLGONI con preavi: 


” 
al 


rà da 
ma del var- 
vorsamenti 
Tuta del me- 


delli 
rosso Ja sua onssa franco di ogni aper. 
Ia Ba d'Italia, nonchè Vaglia del 
vendita di affoiii pubilci, vulnte, o divi 
g) in base nd 
corren- 
temente al corso di giornata 
mio Rinnite di Budapest; Obb. Com, 4%, dalla 
corn 5% chat Postor sohe Com: 
Banca Centrale A 
pogno 4 
tabiitmento Gan Ausirinco di Cre- 
Tn custodia 
cano del coupone 


oro ateagni per quento piazze 
od facoltà di domiolliara atte 

0) Rilascia a) corso di giornata franvo fi 
qualunque spesa Vaglia ed Assegni del. 
Banco di Napoli 

1) S'ncarica dell'acquisto e della 
nonchè déll'incasso di asnagni, onmblali e ta- 
gliandi verso mo 

o rispettivi 
iatituti di E one, ALE DELLA 
BANCA UNION è în grado di cedere 

franco 
spese i seguenti valori: 

Lattora di Pogno 45,% delle Cusio di Rispar- 
Banca Ipotecaria Ungherese di Budapest; tettera 
di pegno 4%, sd Obbligazioni. Comunali 4% 

di premio 
il Bank Budape ittero di pogrio 
ftrinoa di Oredito 
“ondinrio di Vienna; Lettera di A 
fe Obbligazioni a premio 3%, delli; r. 
dito fesdiario di Vie 

Le FILIALE della BANUA UNION accolta 

aftun tieen alfetti di 
qualsiari speclo, procnr: 
fica dal titoli norteggiati 


INCES SIONATO 


TABDILIMENTO CHIMICO PRA ANALISI TRONICHE: DD ALIMENTARI 


\ 
ato venne identificato per \ 
Giovanni Fonda, d'anni 15, detto Pira- È 
nese, cordaitiolo, disoccupitò, ‘abitante in 
androna della Corte N, 2, Egli dichiardi o che in 
di nulla sapero del furto, Disso chè poco > 
prima aveva incontrato un amico, [Parte al dolore che ia colpi. A ina 
quello fuggito, che gli avevi onda 
le pantofole, ‘incaricandolo 
Fu' accompagnato in via Tigor, 


di seri. 

Questa sera sì 
(0/0) vin'oporetta 
per Trio 

Teatro Filod 
meroso publico di g 

alle due rappr 
o, di ieri, E il 
fori, Hetissimo, Nel 


sociale: Progesti un centinaio di persone! 

fri sitio: il presidente sig. Filippo 

Cintb/apre il comizio « solite for 
questi e ode subito Inipywsidenza 

Prininio BgarÌ, 

misgione eudd 

pl 0, si lagna lo Ù 

di soci iutervonnti, mentre inscritti 

#ono oltre 20008 osserva che ciò 0 di 


sin col gentile inyio di fiori, sia accom 
psgnandone Ja salma all'ultima dimora, 
iasi altra guisa presero 


Peri 
nuova 


senta La 
Olfenbach, 


rappr: 
di 


Giorgio Damiri & Gustavo de Brosenbach 
ba (CHIMICI AUTORIZZATI) 
Via Valdirivo 12, pianoterra. 


opdo il quoyo codice alime Ana 
l'i. r. Dogana: Dà pareti sebontifici SOnFA 


x gua! 
matico. Nu- i 
ndi 6 di picc 
nitazioni, diu 
succ fu, 

ballo Wenesi 


dotti 4 ici nilo ao 5 ant 
feriali alle cm D 
pia soddi 1, 
19 è domiatilo duò volte Al gir 
, #dizione dul mattine © 2.05; m 


L , con due rmpodizioni al giorno £Î. Por 
Ù sino prendendolo alla 


a ècita meno 
ione com spedizion 
fatil 19,50, 


costa 


Anno XVII, 


Primo quarto - Leva il sole oro 7.29, tramonta ore 6,2 


6.00, 
Posta; 
trimestro, mattino 


— Tatti | paramenti anticipati. 


TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


Parlamento italiano. - La que- 
stione del dazio sui grani. - im- 
ortanti dichiarazioni sull’affare 
oyfus, ROMA 31 (N). Camera. Dopo 
am'interpellanza di Sangiuliano sulla crisi 
sgrumaria, si svolgono le interpellanze sul- 
iolizione del dazio sui grani. 

Agnini diee che fino dal settembre sì 
imponeva un provvedimento. Afferma che 
la politica. protezionista non ha portato 
nessun beneficio, poichè solo i grandi pro- 
7 î sfruttano il dazio protettore, In- 
vita il governo ad abolire completamente 
îl dazio sul griîho. 

Giampietro esamina il problema della 
alimentazione maidica dei contadini, Os- 
serva poi che Ja nostra politica finanziaria 
sbbe i solo intento del fiscalismo: ora 
rrelibe ocenparsi seriamente delle classi 
oratrici. La alimentazione delle popo- 
ioni rurali è basata prevalentemente sul 
utureo. Occorre migliorarla, generaliz- 
indo V'uso delle paste maidiche. Perciò 
chiede l'abolizione del dazio sul maiz bian- 
co, Il provvedimento della riduzione del 

o sul grono è un espediente, Conclude 


ni igieniche delle classi lavoratrici 

Branra, ministro delle finanze, confuta 
Agnini. riguardo Vntilità del protezionismo, 

mu le sue stesse cifre. La coltura grana- 
ria che è produttiva per oltre 900 milioni, 
rloveva essere aiutata dal governo, per ri- 

‘e alla progressiva discesa dei prezzi. 

î dichiara deciso avyersario del sociali- 
endo convinto che al capitalismo 
debbano i maggiori progrissi della so: 
età umana. Nega che il dazio sia so)- 
tanto pagato dagli importatori; anche gli 
ortatori vi concorrono indirettamente. 
do all'interpellanza di Giampietro, 

il minisiro Branca osserva che il dazio 
granone bianco fu. messo appunto per 
npedire le frodi sulla fabbricazione delle 
paste; e constata che v'è una diminuzione 

i zi del granturco. Conclude respin- 

endo le osservazioni di Agnini e Giam- 

uo. 
‘amchetti si dice insoddistatto delle 
ioni del ministro. Pur essendo 
fuutore della riduzione o della sappres- 
sione temporanea del dazio sul grano, cri- 
tien il provvedimento del governo, urtante 
moltissimi interessi 

Gavaszi pure chiede l'abol 
tel dazio. 

u proposta di Ridin) la Camera deci- 

e di discutere domani la legge sui grani 
e di riprendere poi la legge bancaria. 

Del Bulzo chiede se il goyerno intenda 
rispondere alla sua interrogazione circa 
l'azione della rappresentanza diplomatica 
a Parigi nell'affare Dreyfus. 

Bonin, sottosegretario. agli esteri, rispon- 
de subito: La nostra rappresentanza di- 
plomatica a Parigi non è chiamata a spie- 

ire nell’alfare Dreyfus un'azione qual- 

i, perchè si tratta di un affare d'indole 
sima e: d’ordine esclusivamente in- 
terno, nel quale le rappresentanze estere, 
per evidenti ragioni di correttezza inter- 
nazionale, devono osservare un riserbo 
tanto maggiore, quanto più vivi sono l'in- 
e la commozione ch’esso ha destato 
Francia. Fra corsa la voce nei giornali 
zioni a CARgTIR Inviale a funzionari 
nostra isciata. Nessun atto di 
genere fu notificato finora, e se sarà 

cato în seguito, sarà il caso di 
allora quali istruzioni si dovranno 
e a quei funzionari, salve sempre 
orme di procedura speciale, richieste 
dal privcipio. dell’ extraterritorialità. Del 
& posso affermarlo nel modo più e- 
splicizo, nè il nostro addetto militare, nè 
alcun altro ‘agente 0. rappresentante del 
governo italiano, ebbero mai relazione di 
diretta 0 indiretta con Dreyfus, (Be- 

no, approvazioni, commenti). 

Mel Balzo prende ntito con soddisfa 
zione delle dichiarazioni dell'on. Bonin, e 

» ne clichiara pienamente soddisfatto. 
(Bene). La seduta termina alle ore 18. 

ROMA 31 (N). Si era annunciato che 

ì, davanti a Montecitorio, prima che 
cominciasse la sedula i socialisti e gli aner- 
chici avrebbero fatto una dimostrazi 
ma uulla è avvenuto. «Davanti alla Came 
ra alle ore 14 stazionavano soltanto i soliti 
curiosi, Il governo aveva preso grandi mi- 
sure di precauzione; due battaglioni occu 


ione totale 


nîs 


vano il palazzo della Camera e un vicino 
ocale in via delle Missioni. All apertura 
della seduta erano presenti pochissimi de- 
putati. L'aula si popolò lentamente. Le in- 
terrogazioni sulla crisi agrumaria jn Stti- 
lia si svolsero quasi in famiglia) anche 
le interpellanze sul pane non scuoterono 
l'indifferenza della Camera che era svo- 
gliata e spopolata; non erano presenti più 
di cento depututi. I discorsi di Agnini e 
di Giampietro, furono relativamente tempe- 
perati. Non riscossero però l'applauso nep- 
pure degli amici politici. Un fugace movi- 
mento di interesse provocò la breve risposta 
di Branca, ma il ministro parve debole 
nel suo discorso, benchè informato a buoni 
criteri. 

Ora si annunzia che'le opposizioni eoa- 
lizzate preparano una battaglia per domani 
sulla costituzione degli nffici. Le liste dei 
candidati delle opposizioni vengono pre- 
parate dagli onor. Radice, Salandra e di 
Sant'Onofrio. 

ll processo Zola. PARIGI 31 (N). 
Fra i giurati da sorteggiarsi per il pro- 
cesso Zola sono 28 negozianti, parecchi 
architetti e possidenti. Il procuratore della 
repubblica non ha citato alcun testimonio, 
cosicchè al processo verranno escussi kol- 
tanto i testimoni dell'aceusato, 

Esterhazy vuole querelarsi PA. 
RIGI 31 (B); Il maggiore Walsin-Ester- 
hazy ha chiesto il permesso al ministro 
della guerra, Billot, di poter procedere 
giudiziariamente per titolo di calunnia 
contro coloro che lo hanno denunciato, 

Discorsi di ex-miîmistri. LIMOGES 
31 (N). L'ex-ministro Poincarré ha pro- 
nunciato oggi ad un banchetto offertogli 
dai suoi elettori, un discorso nel quale, in 
vista delle imminenti elezioni, ha affermato 
la necessità di una severa riforma dei co- 
stumi parlamentari, indispensabile tanto în 
Francia quanto all’estero. In prova di 
queste sue asserzioni, ‘egli citò anche le 
scene avvenute alla Camera belga e al 
Parlamento austriaco. Poincaré disse inol- 
tre che la Francia abbisogna di un go- 
verno forte all’ interno e considerato ‘al- 
l'estero; parlò con favore della stabilità 
dell’attriale ministero, che ha un program- 
ma rifuggente da una politica d’avventure 
e si serba fedele ni principi della demo- 
erazia. L'oratore chiuse con un vivace at- 
racco ni socialisti. 

PARIGI 31 (N). Bourgeois ha tenuto a 
Clermont un discorso-programma nel quale 
sì oceupò anche della faccenda Dreyfus. 
Egli disse che i radicali non possono ap- 
provare in proposito il contegno del go- 
verno, perchè esso avrebbe potuto porre 
sio e campagna 
chè ‘appassiona tutta la Francia, facendo 
sin da principio dichiarazioni categoriche, 
mentre esso con le sue.wllime dichiarazioni 
è arrivato troppo tardi, L' oratore chinse 
con una perorazione in favore della tolle- 
ranza religiosa e della libertà del pensiero 
e della coscienza. 

ROYAT 31 (N).* Bourgeois ha tenuto 
oggi ad un banchetto un secondo discorso, 
nel quale ha esposto i motivi per i quali 
combatte l’attuale governo, protestando 
contro l’accusa ch’ egli voglia ‘scindere il 
partito repubblicano in due frazioni. Egli 
vuole anzi che il partito resti unito e forte 
su base democralica, e giustifica infine il 
contegno dei radicali attaccando i mode- 
rati che hanno stretto. allesnza coi conser- 
vatori. 

Parlamento francese. PARIGI 31 
(B). Camera. Ea Camera ha votato all'u- 
nanimità il progetto di legge per la deme- 
lizione delle mura di Parigi (fra il Pont 
du Tour e Pantin. 

ARIGI 31 (B). Disentendosi il bilan» 
cio della marina, Lockroy lamenta le nu- 
merose deficenze che si riscontrano nella 
marina francese, tributando però lodî al- 
l'educazione scientifica degli ufficiali e alla 
bravura degli equipaggi. Biasimando l’am- 
ministrazione esprime la speranza che 
chiesti 80 milioni verrano impiegati 
modo utile. 

Li oratore rileva inoltre gli sforzi di 
tutte le nazioni per aumentare le loro 
flotte e illustra la superiorità della marina 
germanica ; si lagna infine della mancanza 
di porti di rifugio e di rifornimento e ac- 
cennando all'importanza di Gibilterra, rac- 
comanda la creazione di un porto mili- 
tare o almeno di una flottiglia di torpe- 
diniere che, in date eventualità, possa 
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monti anbicipati. — Non si 


TA Plaza di 
lafono Amminiatrazione 


impedire alle navi inglesi l’entrata nel 
Mediterraneo. A questo punto l’ oratore, 
sentendosi stanco, domanda di poter pro- 
seguire domani, 

Una notizia prematura. BERLI. 
NO 31 (N). Da fonte ufficiosa apprendo 
che la notizia, pubblicata da un giornale 
torinese, che I’ imperatore Guglielmo visi- 
terebbe quest'anno l' Ekposizione nazionale 
italiana di ‘Torino, è inesatta o per lo 
meno prematura. Nei cireoli di Corte non 
sì sa nulla di questo viaggio dell’impera- 
toro in Italia, € 

La candidatura. del principe 
Giorgio. ROMA 31 (N). L’ Italie dice 
che le trattative per la candidatura del 
principe Giorgio a governatore di Oreta 
finora hanno carattere aifficioso; perciò il 
governo italiano non (ebbe occasione di 
esprimere la sua adesione nè il suo rifiuto. 
Se le altre potenze approveranno questa 
nomina, l’Italia vi aderirà certamente. 

Un nuovo proclama degli in- 
sorti cretesi. CANEA 31 (N). Gli in- 
sorti, i quali tengono WQuasi ogni giorno 
riunioni sull’altipiano d' Acrotiri, hanno 
pubblicato un nuovo proclama indirizzato 
fi ministri degli esteri delle grandi po- 
tenze. 

I consoli europei sono stati pregati di 
inoltrare ai loro governî questo, proclama, 
col quale gli insortì protestano contro una 
eventuale sottomissione alla sovranità del 
sultano. Ù 

Bi dice che il proclima non sia. stato 
accettato da tutti i consoli. 

Parlamento germanico. BERLI. 
NO 31 (B) eickstag. All'ordine del 
Hiorno figura Io stipendio del cancelliere 

ell’impero. I socialisti democratici sono 
contrari all'aumento eli 100.000 marchi; 
il centro, i conservatori e i liberali na: 
nali sono favorevoli. L'aumento risulta 
quindi approvato. Votano contro: i socia- 
listi, il partito popolare-liberale e il par- 
tito popolare del sud. 

Parlamento ungherese. BUDA- 
PEST 81 (B). Camera dei deputati. Du- 
rante la disenssione del capitolo Sanità“ 
il ministro Desiderio de Perezel diede a 
varî interpellanti schiarimenti, dopodichè 
fu votato il capitolo e fu tolta le seduta. 
Prossima seduta domani. 

Lo sciopero ieglistudenti tede- 
schi. PRAGA 31 (N) Le lezioni all’ U- 
niversità tedesca erano frequentate oggi 
da pochissimi studenti. In alcune aule non 
c'erano più che tre o quattro uditori. Quat- 
tro, ad esempio, si presentarono alla le- 
zione del prof. Pfersche, il quale mandò 
via anche quelli, dicendo : , Non tengo le- 
zione per noi cinque l# Alla facoltà di fi- 
losofia non era comparso neppure un. solo 
uditore. 

Gli studenti scioperanti erano riuniti 
nell'atrio dell'Università e si mantenevano 
calmi. Un po’ di fermento scoppiò quando 
uscirono dalle aule, dove si era fatto. le- 
zione, gli studenti che a queste erano in- 
tervenuti. 

Allo scopo di procaceiare unaccordo fra 
l’Università tedesca di Praga e le altre U- 
niversità tedesche dell'Austria, gli studenti 
astensionisti elessero dei fiduciari con l'in- 
carico di organizzare per quanto prima 
uno sciopero universitario generale. 

Un altro Comitato speciale fu eletto col 
mandato, di prender disposizioni per ereare 
un fondo di soccorso per gli studenti po- 
veri che, in seguito all'abbandono dell’ U- 
miversità, perderanno î propri stipendi. A 
questo, scopo si ha ‘intenzione di aprire 
anche una sottoscrizione pubblica, dalla 
quale i promotori si ripromettono un ot- 
timo risultato. 

VIENNA 31 (N). Una notificazione del 
rettore dell’ Università vieta agli atudenti 
di radunarsi nell’atrio, nei cortili, nei cor- 
ridoi e sulle scale dell’ Università ; come 
pure di cantare e di tenervi discorsi. Le 
disposizioni riguardo Ja tradizionale pas- 
seggiata (Bummel) rimangono inalterate. 
Il rettore esorlò due studenti che si erano 
recati da lui, a non mandare ad effetto 
l'astensione dalle lezioni per la quale s'in- 
comincia a fare agitazione, 

GRAZ 31 (N). Gli studenti della scuola 
tecnica hanno tenuto oggi un’ adunanza 
nella quale deliberarono di presentare al 
ministro dell'istruzione una risoluzione del 
preciso tenore di quella votata dagli stu- 
denti viennesi, Hanno poi risolto di pre- 
sentare al collegio dei professori una di- 


chiarazione di. solidarietà con #utti gli 
altri studenti delle scuole superiori tede- 
sche e di protesta contro il divieto di por- 
tare i distintivi. 

Analoghe risoluzioni verranno presentate 
alle Die della Stiria e della Cariutia. 

Gli studenti della Scuola tecnica hanno 
deciso inoltre di attenersi alla risoluzione 
votata dal comizio accademico di Leitme- 
ritz e di ncn frequentare perciò le lezioni 
fino a che non verrà levato il divieto di 
portare i distintivi 

Duello mortale. GRAZ 31 (N). In 
seguito all'incidente avvenuto fra uno stu- 
dente di medicina e due ufficiali del 
dragoni (vedi Piccolo della sera di ieri) 
ebbe luogo oggi a Marburgo un duello 
alla pistola fra quello studente, di riome 
Athemreder, e il primo tenente nobile de 
Wiischer. L' esito del duello fu mortale; 
lo studente rimase sul terreno. 


Per ! rapporti fra V Austria e 
l'Ungheria. - Conferenze a traî- 
tative, VIENNA 31 (N). L'imperatore 
ha ricevuto stamane în udienza il presi 
dente dei ministri ungheresi barone Banfl; 

La Ungarische Correspondenz annuncia 
che i due ministri delle finanze continua- 
no le loro conferenze per esaminare il ma- 
teriale per i lavori preparatori che servi- 
ranno di base alle trattative delle depu- 
tazioni alle quote, da eleggersi di nuovo. 

VIENNA 31 (N). Nelle attuali confe- 
renze, i ministri ungheresi ed austriaci si 
occupano soltanto «lei lavori preparatori 
per le deputazioni alle quote. Ambedue i 
governi si occupano ora di stabilire il ma- 
teriale di cifre che verrà presentato a que- 
ste deputazioni per mettere in grado di 
fissare la proporzione deî contributi dei 
due Stati della Monarchia alle spese co- 
muni, sulla base dei redditi delle imposte. 
Le attnali conferenze, nelle quali si stanno 
esaminando gli elaborati dei reterenti sulle 
imposte di ambidue gli stati, per l'accer- 
tamento del reddito delle imposte  nell’ul- 
timo trentermio, hanno lo scopo di stabi- 
lire il modo per il calcolo del reddito 
delle imposte secondo principî generali. 
Questo lavoro è molto lungo e complicato, 
percui si spiega la lentezza con la quale 
sembrano progredire i lavori delle confe- 
renze. 

La situazione politica interna esercita 
naturalmente un'influenza sulle trattative, 
ed è certo che queste procederebbero; più 
speditamente qualora fosse assicurata in 
Austria la ripresa dell’ attività parlamen- 
tare. 


Attraverso i Dardanelli. COSTAN- 
TINOPOLI 31 (N). La nave Saratowo, della 
Tlotta volontaria russa. ha passato oggi il 
Bosforo con a bordo 1600 uomini, 12 can- 
noni e 600 emigranti, diretta per Wladi 
wostok. Naturalmente, essa a: eva ottenuto 
il prescritto permesso del sultano. 

turca. COSTANTINO. 
POLI 31 (B), Viene smentita la notizia, 
pubblicata dallo Stundard di Londra, che 
il ministro della guerra fosse stato inca- 
ricato di tener pronti 80 battaglioni da 
mandersi in Rumelia. 

Gi'intrighi della corte turca. — 
FRANCOFORTE 31 (N). La Prankfierter 
Zig. ha da Costantinopoli che Abdul Salim 
bey, figlio d’Izzet bey, l'onnipotente segreta- 
rio della casa del sultano, è fuggito all’estero, 
in seguito a una denuncia presentata con- 
tro di lui per mene giovani turche. Abdul 
Salim bey si troverebbe giù, al si 
Parigi. Suo padre, Izzet bey, si rifiuta da 
alcuni giorni d'andare a palazzo per tema 
che il sultano non lo faccia arrestare, per 
tenerlo come ostaggio fino al ritorno del 
figlio. 

ll comitato dei cinque. ROMA 31 
(N). Il comitato dei cinque ha interrogato 
il prefetto Giura e due uditori della Pro- 
cura generale di Bologna. La commissione 
nel pomeriggio sì è recata alle carceri di 
Regina coelì per interrogare il Favilla. Si 
crede che la Commissione assumerà altri 
interrogatori e che entro la prima quindi- 
cina di febbraio potrà presentare Îa sua 
relazione alla Camera. 

Zanardelli ristabilito. ROMA 31 
(N). Zanardelli è perfettamente ristabilito, 
ed ha ripreso oggi la direzione del suo 
dicastero. 

Per il rincaro dei pane. FIREN- 
ZE 31 (N). Vengono segnalati altri disor- 
dini all’Impruneta provocati da individui 
r——————————=zn 


arrestati per gli ultimî fatti di Montaut 
@ presentemente în libertà provvisori 
spedirono colà guardie e un’ delegato. 

Ml cuore di re Umberto. ROMA 
31 (N). Il re raccomandò al ministero di 
largheggiare nei sussidi alle popolazioni 
povere, volendo concomervi con la 
cassetta privata, 


ll duello Bismarck-Maubach — 
Quale ne fu ia causa, BERLINO 81 
(N). Un giornale della capitale pubb 
particolari intorno al motivo «el duello 
fra il presidente superiore della Prussia 
orientale, conte ‘Guglielmo Bismarck, se- 
condogenito del cancelliere di ferro, e il 
consigliere superiore di presidenza, M 
bach. La vertenza avrebbe avuto la 
guente origine: In occasione dì una festa 
di ballo, offerta dal conte Bismarck nel 
palazzo della presidenza provinciale, ln 
stanza d'ufficio del con Maubach 

‘a ‘stata ridotta, in difetto di altri locali, 
a guardaroba. Irritato per il fatto che 
questa disposizione era stata presa ed al 
tuata senza il suo consenso, anzi n sta 
insaputa, il Maubach Jasciò cadore, 
crocchîo d'invitati, una frase poco lusin- 
ghiera per la consorte del conte Bismarck. 

‘ale frase fu ripetuta al conte e ques 
mandò a sfi il Maubiv 

BERLINO 81 (N), Beuchè sieno otmai 
noti i motivi del duello Bismurck-Mautach, 
da parte ufficiosa metteva în dubbio, 
sino a peo fa, persino che il duello avessse 
avuto luogo. Ora, il Zocat-Anzeigér non 
solo conferma che il duello è av 
che il Maubach rim: ferito,» ma 


sua 


peliere 


in. memoriam. 
L'arciluchessa vedova Stelanin 
ieri a sera nel mausoleo della ch 
cappuccini ‘e ha pregato sulla tomba dol 
principe, ereditario Rodolfo. 

BERLINO 31 (B). L'imperatore ha 
fatto una visita all’ ambasciatore austro: 
ungarico, in occasione dell' anniversario 
della morte del principe-ereditatio Rodolfo. 

li conte Goèss a Gorizia, GORI 
ZIA 31 (N). Il luogotenente conte Goésa 
è arrivato quest'oggi con la propria con- 
sorte, In suo onore diede oggi un pranz 
il barone Locatelli e un altro ne darà do- 
mani il cons. aulico cav. de Bosizio. 


Sciopero di scalpellini a Roma. 
ROMA 31 (N), Gli scalpellini che lavorano 
al palazzo di giustizia avevano organizzato 
uno sciopero generale per stamane. Finora 
tre soli cantieri, su dodici, scioperarono. 
Carabinieri e guardie in buon numero, vi 
gilarono per impedire la pusseggiata dei 
scioperanti in città, Ma non ayveune alcun 
incidente. Nel pomeriggio il direttore ge- 
nerale delle opore idrauliche ricevette wiua 
deputazione degli scioperanti scalpellini 
che lavorano al palazzo di giustizia. Tn 
seguito alle assicurazioni avute, gli 
lini riprenderanno il lavoro domani. 

Scandalo mondano in vista. — 

SELLES 31 (N). Ha destato gran- 

ione l'arresto di Cap: 

mondane, risata 

guatdevoli e altolo- 

somme per il com- 

ammontare di due milioni di 

. Sì ritiene inevitabile un grandi 

mo scandalo, nel' quale sarebbero com 
pi si sei deputati e moltissimi pe 
naggi e dame dell'alta aristocrazia. 


Un teatro in fiamme. 
morti. BERLINO 31 (N). Un lelegriun 
ma da Mosca al Lokal-Anseiger annunzia 
che il teatro dell'opera Solokownikov®, 
è da questa notte ‘in fiamme. La plat 
fu completamente distrutta dal fuoco; i 
palcoscenico invece fa del tutto 
dal sipario metallico. 

In segnito al crollo del soffitto, che tr: 
scinò a rovina anche i palchi, due vigili 
rimasero morti; altri otto gravemente 
feriti, 

ll prestito ungherese d’investi- 
zione. VIENNA 81 (N). In na conf 
renza deì rappresentanti del gruppo Rath- 
schild e della Banca ungherese di Credito 
è stato deciso di procedere, senza ulte- 
riore indugio ‘alllemissione del prestito u; 
gherese d’investizione. Si crede che l'ope- 
razione finanziaria seguirà probabilmente 
nella seconda metà di febbraio, 
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LE NOTTI DI SANGU 


Propriotà letteraria - Riprodezione vietata 


La serata mi sembrò interminabile. A mezza 
ora dopo. mezzanotte presi una vettura e 
mi feci condurre al piazzale dei Campi 
Blisi. Du lì, mi diressi verso la via Ponthieu. 
Mi avvicinai al palazzo quando il rumore 
di una vettura si fece sentire. Questa vet- 
tu fermò innanzi al cancello. Mi na- 
soosì nel vano di un portone e vidi due 
individui discendere dalla yettura. Rico- 
bi il primo per il banchiere Roberto 
odom. Il secondo aveva l’aspetto di un 
uomo del popolo; si lasciava guidare dal 
banchiere e mi accorsi che aveva gli occhi 
bendati. Quest'uomo portava in mano una 
i e una cazzuola. La porticina era 
tt, 

Roberto Kodom e il muratore entrarono 
nella corte e scomparvero si miei occhi. 
osa avveniva dunque? Perchè quel 
lore introdotto misteriosamente nel 
no della notte, nel palazzo di mia mo- 

lie? Travidi qualche cosa d'infame. 
— Tu cammini tra due delitti aveva 

detto la zingara, 


mur 


col 
« 


Era senza dubbio il secondo che stava 
per commettersi a qualche passo da me. 
La vettura, che aveva ordine di non sta- 
zionare innanzi al palazzo, andò a fermarsi 
all’ angolo della-via delle Scuderie di Ar- 
tois. Io era solo... potevo agire. Afferrai 
il caneello e, slanciandomi sul muro, at- 
traversai la corte... Passando vicino al 
palazzo intesi gemiti e singhiozzi... Il ra- 
more sembrava partire da una stanza del 
secondo piano. 

Benchè le imposte fossero chiuse, pure 
si scorgeva una certa luce. Inoltrandomi 
sull'orlo del muro, ero giunto; nel giar- 
dino... Dopo essere saltato sur un’ aiola, 
feci il giro del giardino per vedere quali 
risorse potevo trovarvi. Vi è sempre una 
scala in un giardino; ma dove si trovava? 

Dietro un boschetto di alberi er situata 
la serra; siccome non era chiusa a chiave 
vi entrai. In fondo a questa serra, dietro 
le casse di aranci, vidi a terra la scala 
che cercavo. Me ne impadronii e ritornai 
ai piedi del palazzo. La scala raggiungeva 
appena il primo piano, di cui tutte le im- 
poste erano chiuse, Soltanto sull'ala destra 
si vedeva un abbaino aperto. La casa vi- 
cina, da quella parte non aveva che due 
piani, Mi servii della scala per risalire 


sul muro; una volta su questo muro tirai 
la scala a me, l’appoggini su questa casa 
e riuscii a raggiungere una terrazzina ci 

condata da un balcone di pietra. issai 
la scala sulla balaustrata da una parte e 
dall'altra sul dayanzale della finestra di 
faccia. Era come un ponte sul quale at- 
traversai ben presto lo spazio che mi se- 
parava da quel palazzo, il cui ingresso era 
vietato. Penetrai lacilmente a traverso 
l’abbaino. Esso dava luce a una piccola 
sala da bagno. La bagnaruola vuota si 
trovava in faccia a me; il pavimento era 
guarnito da un soffice tappeto, un diyano 
e due sedie ne componevano tutto il mo- 
bilio. Aprii dolcemente la porta e mi tro- 
vai in un corridoio ove ardeva una lam- 
pada sospesa al sottitto. M'impadronii di 
questa lampada ed esplorai il corridoio, 
ascoltando ‘intorno a me. In fondo e’ era 
un salone; e a destra una sala da pranzo. 
Guardando per il buco della serratura, 
vidi due uomini mascherati, e in mezzo 
ad essi il muratore che avevano introdotto 
un momento prima. Che cosa aspettava 
quel muratore? Sacchiusi la terza porta 
che sî trovava a sini ‘a dava -ao- 
cesso a un vasto toletta. Abiti 


4 pellicce eran gli attaccapanni 


che guarnivano tre lati di questa stanza. 
Il terzo lato era occupato da un ampio 
tavolo da toletta di marmo bianco, situato 
tra le due finestre, e, in faccia, una lenda 
di velluto azzurro nascondeva la poria 
della camera da letto, Era in questa ca- 
mera che avveniva il dramma... Era da lì 
che partivano i gemiti che avevo intesi 
dal di fuori. Adesso ero proprio sicuro 
del fatto mio; gli ‘abiti mi rivelavano 
Wanda tutta intera poichè le stoffe ave- 
vano conservato il profumo a me ben noto 
di quella donna che io amayo tanto. Ella 
era lì, a due passi da me! Intesi distinta- 
mente la sua voce. 

— Eppure bisogna finirla - diceva ella 
con impazienza. 

La voce di un'altra donna la 
ruppe. 

— Ve ne supplico, signora - faceva co- 
stei piangendo - abbiate pietà di me... non 
ero ancora madre quando accettai questo 
orribile contratto... Adesso non ne ho più 
il coraggio... Lasciatemi mio figlio... pre- 
ferisco la miseria con Ini. 

— E' troppo tardi per indietreggiare - 
interruppe un'altra voce che riconobbi per 
quella di Roberto Kodom. - Siete stata 
trovata morente di fame in wna soffitta 


inter- 
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della via di Provenza. I 
malattie vi avevano lasciat 
To comperai vostro figlio... senza dubbio 
avrei preferito che fosse nato morto, ma 
la sventura ha voluto che:fosse altrimenti. 
Ebbene, bisogna che vostro figlio scompa- 
risca! Voi passerete per la madre dell’al- 
l'altra... della bambina che si trova lì nella 
culla. 
— E' spaventevole - mormorò Deslions. 
— E ancora non è niente - esclamò 
l'ungherese, mettendosi a camminare in- 
torno, alla sua cella. 
Dopo alcuni istanti ripr i 
— Le parole che avevo intese, non mi 
ciavano alcun dubbio. Avida di rie- 
chezze, la baronessa. di Remeney aveva 
venduto la sua bellezza. Era per Î’influe 
za del banchiere Roberdo Koden clie ero 
stato detenuto nella fortezza di Leopolt- 
stadt?... Chi lo sa? Forse ero stat» de- 
nunciato da qualche lettera anonin 
da Wanda alle autorità austriache | Di 
noi vi è una polizia sospettosa... Le mio 
relazioni coi magnati dissidenti bastavano 
per farmi tener d'occhio dall'autorità, ai 
mio arresto assicurava tutta la libertà all 
l'infime creatura che io avevo fatta mia: 
BPosa (Continua) 
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